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EDITORIALE - SOMMARIO

Progetti e opere per Fiumicino 
La sicurezza partecipata, in altri Comuni ha ottenuto ottimi risul-

tati. Senza sostituirsi alle forze dell’ordine, stewards o vigilantes 

preparati possono essere molto utili a risolvere il primo livello di 

molte questioni, evitando possa accadere il peggio.  

L’inchiesta della Procura della Repubblica di Civitavecchia. A un 

mese di distanza dagli interrogatori, non sono ancora stati auto-

rizzati nuovi provvedimenti, difficile arrivare a delle conclusioni. 

Secondo gli esperti di vicende giudiziarie o l’indagine  

è in procinto di ridimensionarsi o invece di allargarsi. Lo vedremo 

presto. La Fondazione Fiumicino 3000, avere a disposizione un 

laboratorio capace di programmare il futuro con idee, proposte 

di alto profilo e reperimento di risorse, potrebbe essere utile a 

qualunque amministrazione. 

Per il porto si aspetta sempre l’ultimo miglio, al momento sembra 

imminente la sua approvazione, intanto cresce l’adesione al pro-

getto delle principali categorie economiche del territorio, nauti-

ca compresa, una cosa di cui tenere conto.  

Cetorelli, avanti tutta, insieme al PalaFersini sarà un bel polo 

sportivo entro la fine del 2025. Partiti anche i lavori della Madon-

nella, con l’inaugurazione della nuova darsena e della ciclabile tra 

il lungomare e via del Faro.  

Progetti e opere, per trasformare il volto di Fiumicino.
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I
l 30 luglio nell’Aula consiliare del 
Comune si è svolto un incontro 
per presentare alle categorie 

produttive e alla cittadinanza un 
nuovo progetto per la sicurezza ur-
bana basato su un modello organiz-
zativo sussidiario e partecipato, fon-
dato sul partenariato tra pubblico e 
privato. Presenti il sindaco Mario 
Baccini, il presidente del Consiglio 
comunale Roberto Severini, gli as-

sessori, il Questore di Roma Roberto 
Massucci, diversi rappresentanti del 
mondo imprenditoriale e cittadini. 
Il progetto parte da una riflessione: il 
Comune di Fiumicino, con una super-
ficie di 220 km², 15 località e circa 
85mila abitanti, rappresenta la se-

conda realtà urbana del Lazio. Al suo 
interno sono previste infrastrutture 
strategiche come l’aeroporto inter-
nazionale Leonardo Da Vinci, due 
porti in via di sviluppo, commerciale e 
crocieristico, siti archeologici e aree 
balneari che, specie durante la sta-
gione estiva, attraggono un numero 
significativo di visitatori, ponendo 
grandi sfide dal punto di vista della si-
curezza e del controllo del territorio. 
“La nostra proposta – ha dichiarato il 
sindaco Mario Baccini – è quella di at-
tivare un modello di sicurezza sussi-
diaria che veda coinvolti, accanto alle 
forze dell’ordine, anche operatori 
qualificati per il controllo dei pubblici 
esercizi e delle aree più sensibili della 
città. In particolare nelle ore nottur-
ne, dove si registra un aumento di fur-
ti, atti vandalici e fenomeni di micro-

criminalità, è necessaria una presen-
za capillare e costante sul territorio”. 
Il sindaco ha inoltre sottolineato la 
necessità di coinvolgere le associa-
zioni di categoria per individuare in-
sieme priorità e luoghi da presidiare, 
anche attraverso una compartecipa-

zione alle spese del progetto. “La si-
curezza non è un costo, ma un inve-
stimento e chi fa impresa ha tutto 
l’interesse a contribuire a un am-
biente urbano sicuro, accogliente e 
vivibile”, ha aggiunto Baccini.  
Il Questore Massucci ha confermato 
il sostegno istituzionale al progetto, 
evidenziando come l’idea sia nata da 
un percorso condiviso, avviato dal 
sindaco tramite interlocuzioni infor-
mali con le autorità provinciali di 
pubblica sicurezza. 
Massucci ha inoltre chiarito che il 
progetto mira a una sinergia tra for-
ze dell’ordine, Polizia Locale e opera-
tori di sicurezza, nel rispetto delle 
normative vigenti, per costruire un 
modello integrato di prevenzione e 
gestione dei conflitti. 
“Non parliamo di ‘buttafuori’ – ha 
precisato – ma di figure formate e ri-
conosciute, in grado di intervenire 
nei conflitti minori e segnalare alle 
forze dell’ordine le situazioni più 

gravi. Mettere insieme le competen-
ze di forze dell’ordine, Polizia Locale, 
operatori privati e istituzioni, signifi-
ca moltiplicare la capacità di control-
lo del territorio, riducendo la neces-
sità di azioni drastiche come la revo-
ca di licenze commerciali, che dan-

Il sindaco Mario Baccini,  
insieme al Questore di Roma 
Roberto Massucci, lancia un 
nuovo modello integrato tra 
pubblico e privato aperto alle 
imprese e ai cittadini  
 
di Fabio Leonardi 

PRIMO PIANO
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neggiano l’economia locale”. Il Que-
store ha anche sottolineato l’impor-
tanza di costruire un equilibrio tra 
chi vive e chi lavora nel territorio, 
con particolare attenzione ai quar-
tieri interessati dalla movida. “Il mo-
dello che stiamo costruendo a Fiumi-
cino è stato applicato anche ad altri 

centri urbani e ha dato dei risultati 
positivi”, ha detto Massucci. Il Comu-
ne lavorerà ora, insieme alla Questu-
ra e alle categorie interessate, per 
mappare i luoghi più critici, identifi-
care soggetti idonei alla gestione 
della sicurezza sussidiaria, redigere 
un regolamento d’uso urbano e av-

viare un programma di sperimenta-
zione. “Un’iniziativa ambiziosa – ha 
concluso il sindaco – che punta a re-
stituire ai cittadini fiducia e sicurez-
za, senza ricorrere a misure straor-
dinarie, ma attraverso una modalità 
partecipata e fondata sul principio 
di corresponsabilità”.

Operatori, imprese e residenti, 
interessati a partecipare  
al nuovo modello.  
Federbalneari: “Auto e uomini  
a diposizione, ma rivedere  
le regole della movida”   
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO

“P
ronti fin da subito a parteci-
pare mettendo a disposi-
zione almeno due auto e 

personale qualificato e formato”. Non 
si è fatta attendere la risposta degli 
operatori al modello di sicurezza par-
tecipata tra pubblico e privato lanciato 
dal sindaco Mario Baccini e sottoscrit-
to dal Questore di Roma Roberto Mas-
succi. “Anche noi siamo convinti che sia 
la strada giusta – continua Alberto Ce-
cere, presidente di Federbalneari Fiu-
micino – una forma aggiuntiva di con-
trollo del territorio molto utile. Un pri-
mo filtro, anche notturno, delle situa-
zioni nelle zone più a rischio, secondo 
le nostre stime ridurrebbe del 30% la 
necessità degli interventi delle forze 
dell’ordine. Fondamentale per la movi-
da, in questo modo si potrebbero al-
largare le maglie della stretta decisa 
dall’Amministrazione sugli eventi in 
spiaggia. Più compartecipazione da 
parte dei gestori e una platea più am-
pia per le feste anche perché la sordi-
na scattata ha avuto effetti negativi 
sull’economia. Meno ragazzi, meno fa-
miglie che affittano le case a Fregene, 
meno gente sulla spiaggia e nei risto-
ranti per tutta l’estate, come sta acca-
dendo quest’anno”. 
Balneari a parte, anche per i commer-
cianti la collaborazione può funziona-
re: “Così siamo allo sbando – com-
menta Franco Travaglini, presidente 
di Marina di Fregene – non ci sono ab-

bastanza controlli dove servono, gli 
organici sono insufficienti, specie 
quelli della Polizia Locale. Così ogni 
comportamento diventa lecito. Noi 
sappiamo bene dove bisogna essere 
presenti e quando. Non ci sono solo i 
reati più gravi da monitorare, furti, ris-
se, ma anche atti vandalici intollerabi-
li. Sul viale principale di ingresso qual-
cuno di notte ha sfasciato tutti i tom-
bini di cemento, uno dopo l’altro. Nelle 
vie limitrofe alla Piazzetta, dei giovani 
passando in bicicletta hanno rotto a 
calci tutti gli specchietti delle auto in 
sosta. I carabinieri sono un presidio 
fondamentale ma da soli non possono 
fare tutto. Fondamentale è la riattiva-
zione delle telecamere lungo le stra-
de, bisogna far ripartire subito quelle 
ai due ingressi del centro balneare”.  
Anche gli albergatori hanno dato la 
loro adesione al modello sussidiario 
che punta a restituire ai cittadini fidu-
cia e sicurezza, senza ricorrere a mi-
sure straordinarie. “Figure formate e 
riconosciute, in grado di intervenire 
nei conflitti minori e segnalare alle 
forze dell’ordine le situazioni più gra-
vi, sono fondamentali in un territorio 
che vive di turismo – dichiara Massi-
mo Coriddi, presidente di Federal-
berghi Fiumicino – abbiamo in asso-
ciazione 21 strutture ricettive, ogni 
anno registriamo almeno un milione 
di presenze. Non si possono ospitare 
le famiglie senza garantire condizioni 

di sicurezza sufficienti. Se i turisti af-
fittano un’auto per andare al mare o al 
ristorante e quando tornano dopo il 
pranzo trovano l’auto aperta e le vali-
ge rubate, come è successo più volte 
sul lungomare di Fiumicino e di Frege-
ne, abbiamo perso tutti. La proposta 
del sindaco è buona, ora dobbiamo la-
vorare per renderla davvero efficace, 
in collaborazione con associazioni, 
Questura e forze dell’ordine, per arri-
vare a definire un modello davvero al-
l’avanguardia in grado di farci fare un 
salto di qualità”. 
“Anche per noi giovani c’è bisogno di 
una nuova forma di sicurezza più par-
tecipata – interviene Tommaso, assi-
duo frequentatore delle serate della 
movida – molte sere arrivano ragazzi 
ubriachi, iniziano a dare fastidio, a ti-
rare bottiglie, a provocare. Se ci fosse 
qualcuno a cui rivolgersi per farli 
smettere saremmo i primi a farlo”. 

“Pronti a fare 
la nostra parte”  
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della Procura 
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L
’inchiesta della Procura della Re-
pubblica di Civitavecchia prose-
gue. Nei giorni tra il 7 e il 9 luglio, 

presso il Tribunale, dieci indagati sono 
stati ascoltati dal pubblico ministero 
titolare dell’indagine alla presenza an-
che del Procuratore capo Liguori. 
Da allora al momento non sembrano 
esserci stati sviluppi, almeno cono-
sciuti. Oltre ai quattro arresti ai domi-
ciliari per due dipendenti pubblici e 
due imprenditori privati, legati agli af-

fidamenti avvenuti tra il 2016 e il 
2023 nell’Area dei Servizi Sociali, era-
no stati chiesti provvedimenti caute-
lari per altre persone coinvolte negli 
altri filoni delle indagini. Per quello 
che si è saputo, durante gli interroga-

tori molti si sarebbero avvalsi della fa-
coltà di non rispondere e solo alcuni 
avrebbero risposto alle domande de-
gli inquirenti. Se a un mese di distanza 
non sono ancora stati autorizzati nuo-
vi provvedimenti, le ipotesi sembrano 
essere troppo ampie per arrivare a 
delle conclusioni. Le indagini, oltre a 
quelle relative ai Servizi Sociali, ver-
tono anche sugli eventi culturali, lu-
minarie e infine si sarebbe aggiunto 
anche un terzo fascicolo riguardo 
l’Area informatica. 
Mentre si cerca di capire se l’inchiesta 
è in procinto di allargarsi o invece di 
ridimensionarsi, lo scorso 29 luglio, si 
è tenuto un Consiglio comunale stra-
ordinario, richiesto dall’opposizione 
con al centro del dibattito il tema del-
la legalità e della sicurezza. Per l’occa-
sione è stato approvato un ordine del 
giorno proposto dalla maggioranza, 

mentre è stato bocciato quello del-
l’opposizione. 
“I fatti che hanno coinvolto la città – 
ha detto il sindaco in aula – e le inda-
gini ancora in corso, sono stati affron-
tati con la massima trasparenza e ho 

dichiarato fin da subito la mia piena 
disponibilità e quella di tutta l’Ammi-
nistrazione, a collaborare con la Pro-
cura di Civitavecchia. Sapremo cosa 
diranno le indagini quando saranno 
concluse, fino a quel momento conti-
nueremo a lavorare nell’interesse 
della città. La nostra Amministrazio-
ne non si è fermata e continua a ope-
rare con la stessa responsabilità che 
ci è stata affidata dai cittadini. Da 
quando siamo stati eletti, abbiamo in-
trapreso un percorso di crescita e svi-
luppo per Fiumicino, custode di tesori 
e bellezze che meritano di essere va-
lorizzate e tutelate.   Proprio pochi 
giorni fa abbiamo approvato in Giun-
ta un atto di indirizzo che garantisce 
lo svolgimento regolare delle attività 
culturali estive, con eventi di rilievo 
che coinvolgeranno diverse località 
del comune. A chi cerca la polemica, 
rispondiamo con il lavoro. A chi semi-
na il dubbio, rispondiamo con i fatti”. 
Parole che non hanno soddisfatto i 
consiglieri comunali di opposizione, 
secondo cui “il silenzio dell’Ammini-
strazione è assordante. Nessun chia-
rimento, nessuna assunzione di re-
sponsabilità, nessun cambio di passo. 
Se il quadro che sta emergendo fosse 
confermato, ci troveremmo di fronte 
a uno scenario allarmante, che non 
può essere banalizzato con frasi co-
me ‘non sapevamo nulla’ o ‘così fan 
tutti’. Vorrebbe dire che le misure di 
contrasto alla corruzione e ai reati 
contro la Pubblica Amministrazione, 
così come la tanto sbandierata opera-
zione trasparenza, si sono rivelate in-
sufficienti: meri adempimenti buro-
cratici privi di contenuto reale, del 
tutto inefficaci. Noi rispettiamo il la-
voro della magistratura, ma crediamo 
che la politica non possa e non debba 
sottrarsi alle proprie responsabilità. 
Serve il coraggio di riconoscere la gra-
vità dei fatti e agire. Continuare a ne-
gare l’evidenza significa ripetere gli 
errori già commessi, col rischio con-
creto che Fiumicino diventi terra di 
conquista per il malaffare, come già 
accaduto in altre realtà non troppo 
lontane da noi”.

Dopo gli interrogatori ancora 
nessuna decisione riguardo ai 
provvedimenti cautelari richiesti. 
Il 29 luglio c’è stato il  
Consiglio comunale straordinario 
sulla legalità  
 
di Paolo Emilio  

INDAGINE
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  Nasce Fiumicino 3000 
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I
l 15 luglio è stata approvata in 
Consiglio comunale la proposta di 
istituzione della “Fondazione Fiu-

micino 3000”. Avrà il compito di ausi-
liare gli uffici e la politica in tutta la fa-
se pianificatoria e programmatica. 
L’obiettivo della Giunta che l’ha elabo-

rata è quello di creare un organismo 
agile, capace di studiare costante-
mente il fabbisogno di ogni fascia del-
la popolazione cittadina e di analizza-
re e monitorare quotidianamente il 
territorio, dal punto di vista ambien-
tale, urbanistico e edilizio. 

“La fondazione, in partecipazione e 
senza finalità di lucro – si legge nelle 
motivazioni della sua costituzione – 
sarà un prezioso supporto alla cabina 
di regia programmatica dell’ente lo-
cale. Un organismo dedicato alla ri-
cerca costante di soluzioni volte a fa-
vorire un’espansione e una riqualifi-
cazione del tessuto esistente che ri-
duca la pressione sui sistemi naturali, 
limitando il consumo di suolo soltanto 
laddove coerente con uno sviluppo 
sostenibile, nel quale si fondano esi-
genze ambientali ed economico poli-
tiche. Sarà un ente di promozione e di-
vulgazione di attività di ricerca scien-
tifica, attraverso seminari, convegni, 
approfondimenti tematici frutto di 
attività di laboratorio e studi di fatti-

bilità. Una guida propositiva per l’ar-
monizzazione delle progettualità, per 
l’individuazione dei finanziamenti, 
per la cooperazione e il coinvolgimen-
to del privato nel rafforzamento della 
pianificazione pubblica”. 
“Fiumicino  oggi  è probabilmente 

l’area italiana con la maggiore pro-
pensione a uno sviluppo moderno, 
tecnologicamente avanzato e soste-
nibile – ha dichiarato il sindaco Mario 
Baccini, durante il suo intervento in 
aula – uno snodo strategico integrato 
della mobilità e della logistica, in cui si 
concentra il transito umano più co-
pioso del Paese. Una città del cielo, 
del mare, borgo del fiume, riserva del-
la natura e della macchia mediterra-
nea, nonché terra di eccellente pro-
duzione agricola. Tutto ciò ci fa com-
prendere quanto sia importante con-
servare una cultura secolare senza 
mortificare le prospettive di uno dei 
distretti di sviluppo infrastrutturale 
più importanti d’Europa. Non saran-
no i comitati di affari a decidere il de-

stino degli spazi, ma il coinvolgimento 
delle migliori intelligenze del Paese. 
Quella distanza siderale che oggi re-
gna sovrana tra il vertice politico e il 
cittadino, noi la comprimeremo atti-
vando prioritariamente l’ascolto del-
le esigenze del territorio. La delibera 

Il Consiglio comunale  
ne approva l’istituzione: 
“un laboratorio permanente di 
idee per migliorare la vita 
cittadina e creare le più avanzate 
infrastrutture”.  
Contraria l’opposizione 
 
di Alberto Sestante 

FONDAZIONI
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approvata, che ha come obiettivo la 
realizzazione del progetto Fiumicino 
3000 – conclude il sindaco – si inseri-
sce pienamente nella strategia defi-
nita dal Dup, già votato da questo 
Consiglio comunale”. 
Il Comune si doterà in questo modo di 
un organismo pronto a reperire sul 
mercato le conoscenze di nicchia che 
potrebbero rivelarsi decisive per la 
realizzazione del progetto di sviluppo 
urbano. “Una guida propositiva per 
l’armonizzazione delle progettualità, 
per l’individuazione dei finanziamen-
ti, per la cooperazione e il coinvolgi-
mento del privato nel rafforzamento 
della pianificazione pubblica”. 
“Altro che sviluppo e trasparenza: da 
quanto emerge dallo statuto approva-
to dalla maggioranza, la Fondazione 
Fiumicino 3000 appare come l’ennesi-
mo carrozzone costruito dall’Ammini-
strazione – ribattono i consiglieri co-
munali dell’opposizione – in un mo-
mento in cui tutto sembra bloccato, la 
sola urgenza del sindaco e della sua 
Giunta sembra essere la creazione di 
nuovi contenitori opachi, dove desti-
nare risorse pubbliche e assegnare 
nuove poltrone, aggirando le procedu-
re trasparenti previste dalle pubbliche 
amministrazioni. Abbiamo contrasta-
to questa scelta sbagliata con ogni 
strumento a nostra disposizione: 
ostruzionismo, emendamenti tecnici e 
politici, nel tentativo di fermare 
un’operazione priva di motivazioni 
concrete e totalmente scollegata dai 
reali bisogni della città. Parliamo di ben 
400mila euro che il Comune investirà 
immediatamente per avviare una Fon-
dazione di cui non è chiaro né lo scopo 
né l’utilità, se non quello di creare un 
Consiglio di Amministrazione, con tan-
to di presidente, destinatario di rim-
borsi non meglio precisati. L’unica cer-
tezza, al momento, riguarda le poltro-
ne e i fondi pubblici sottratti alle vere 
urgenze del territorio”. 
“Fiumicino sarà un grande cantiere di 
interventi strategici e prioritari per il 
Paese – replica la maggioranza – ma 
parimenti centro di scambi culturali, 
sociali e di promozione dell’essere 

umano. Tale investitura non costituirà 
una distrazione per la nostra Ammini-
strazione rispetto alla necessaria at-
tenzione da riservare all’adeguamento 
e all’implementazione delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria 
necessarie ad offrire dignità e qualità 
alla vita dei nostri concittadini.  
Un Comune chiamato a recitare un 
ruolo da protagonista in uno scenario 
che ormai supera i confini nazionali. 
Sarà pertanto, fondamentale che pro-
prio il contesto internazionale venga a 
conoscenza della nostra visione e sia 
invitato a cooperare. Ma prima ancora 
dovremmo essere noi stessi consape-
voli di tale centralità e dell’importanza 
di condividere un percorso virtuoso, 
che si mostrerà tanto più proficuo 
quanto più unito sarà il corpo istituzio-
nale che ne porterà avanti il disegno di 
sviluppo. Sarà un laboratorio di idee 
permanente, volto ad assicurare il mi-
glioramento della qualità della vita cit-
tadina, alla realizzazione delle più 
avanzate infrastrutture portuali e ae-
roportuali, ma anche momento di as-
soluta tutela e salvaguardia dell’inte-
grità fisica del territorio. La Fondazio-
ne sarà luogo e mostra permanente 
delle progettualità programmate e 
fonte di diffusione, attraverso ogni set-
tore del circuito mediatico, delle inizia-
tive circa la ristrutturazione e il riordi-
no dell’assetto urbano in un’ottica an-
che di valorizzazione del paesaggio e 
degli ambiti rurali. In ciò sarà ente di 
promozione e divulgazione di attività 
di ricerca scientifica, attraverso semi-
nari, convegni, approfondimenti tema-
tici frutto di attività di laboratorio e 
studi di fattibilità. Rappresenterà, inol-
tre, un momento di sistema nella ridu-
zione ad unità, attraverso la redazione 
di un Masterplan del complesso delle 
opere programmate.  
Interventi peraltro, già noti alla cittadi-
nanza, in ordine ai quali la Fondazione 
presterà un’attività di ausilio agli uffici 
e alla politica nei processi volti a garan-
tire efficienza, e competitività sotto-
scrivendo con tutte le autorità prepo-
ste alla legalità atti negoziali che defi-
niscano procedure in grado di garanti-

re la massima trasparenza e legittimi-
tà. Opere già in parte avviate, ovvero 
soltanto progettate o addirittura in 
corso di programmazione quali: il por-
to turistico crocieristico, commercia-
le, l’auditorium, l’espansione dell’aero-
porto, il centro per l’innovazione (par-
co della conoscenza), il ponte della 
scafa, lo stadio, la stazione passante 
dell’alta velocità presso l’aeroporto, il 
trasporto di linea su gomma: aeropor-
to - Fiumicino centro e Fiumicino por-
to.  E ancora tutta la filiera dell’econo-
mia circolare tra cui i micro biodige-

stori alimentati esclusivamente da 
fonti rinnovabili, la cartiera, l’impianto 
per la riduzione delle plastiche in poli-
meri, l’impianto per il recupero delle 
materie prime dallo smaltimento dei 
pannelli fotovoltaici e rae. E poi il wa-
terfront, la metropolitana del mare, 
l’implementazione dell’accademia na-
zionale della pubblica amministrazio-
ne, la riqualificazione dell’area urbana 
e il piano di raccordo di tutte le frazio-
ni, il piano per la bonifica biologica del 
Tevere e dell’Arrone, il ponte sull’Arro-
ne tra Fregene e Maccarese, il viadot-
to Trincea delle Frasche, le rotatorie 
ove possibile, l’autostrada del mare, il 
prolungamento della Civitavecchia-
Fiumicino verso Pomezia. 
Nessuno potrà rimproverarci di non 
aver creato la scintilla in grado di coin-
volgere e stimolare l’attivazione di 
soggetti pubblici e privati, per un gran-
de progetto di rilancio volto alla crea-
zione di una dimensione urbana at-
trattiva, moderna e centrale”.

FONDAZIONI



Crocieristico, 
simbolo di rinascita 

14 

C
on una lettera aperta il sinda-
co Mario Baccini si è espresso 
sul progetto del porto crocie-

ristico. Una netta e favorevole presa 

di posizione, del resto manifestata fin 
dall’inizio del mandato, motivata da 
un ampio ragionamento. “Il porto tu-
ristico crocieristico è un simbolo di ri-
nascita, modernità e rispetto per il 
territorio – afferma il sindaco – è la 
prova che si può coniugare sviluppo e 
identità, innovazione e memoria, am-
biente e lavoro. Fiumicino ha oggi l’op-

portunità di proiettarsi nel futuro, 
con responsabilità e visione. Il nostro 
compito è accompagnare questo pro-
cesso con trasparenza, dialogo e dedi-
zione per il territorio”. 
Si parte da un’esigenza pubblica con-
creta, quella di rigenerare un’area og-
gi abbandonata. “Va restituita ai citta-
dini e dotata di servizi e spazi pubblici 
– spiega il sindaco – questo luogo me-
rita di più, merita di rinascere, merita 
di tornare a essere parte viva della no-
stra comunità. L’area sarà completa-
mente bonificata e trasformata in una 

struttura unica al mondo, un inter-
vento che porterà significativi benefi-
ci alla nostra città e che soprattutto 
potrà definirsi un luogo accessibile a 
tutti. Poche centinaia di persone o un 
singolo movimento contro la realizza-
zione del porto, non dovrebbero as-
sumersi la responsabilità di parlare a 
nome di un’intera popolazione. Molti 

sono favorevoli alla riqualificazione e 
alla costruzione del porto, perché ne 
comprendono i vantaggi e il potenzia-
le. La maggioranza silenziosa sa bene 
quali sono i benefici di questa trasfor-
mazione, le opportunità che un pro-
getto di tale portata rappresenta per 
Fiumicino, per le famiglie, per i giova-
ni, per le imprese. Non possiamo la-
sciare che il degrado vinca ancora”.  
C’è poi il tema dell’accessibilità al vec-
chio faro e dei bilancioni. “Area sotto-
posta a concessione legittima da par-
te della Fiumicino Waterfront Srl – 

aggiunge Baccini – per la realizzazio-
ne di un’opera di interesse nazionale. 
Le limitazioni temporanee sono lega-
te a motivi di sicurezza, non vi è alcu-
na volontà di sottrarre spazi pubblici. 
Il progetto non include la demolizione 
né la cancellazione del vecchio faro o 
dei bilancioni. Al contrario, questi ele-
menti storici saranno valorizzati in 

Lettera aperta del sindaco  
a favore dell’opera: “L’area sarà 
bonificata e trasformata in uno 
spazio unico al mondo”. 
Incontro con i Tavoli del Porto, 
contrari al progetto 
 
di Alberto Sestante 

INFRASTRUTTURE
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una nuova cornice urbanistica che li 
renderà accessibili e integrati in un 
contesto riqualificato, anche dal pun-
to di vista paesaggistico. Sul piano 
della sostenibilità il porto può essere 
vantato come modello virtuoso ed è 
stato riprogettato per rispondere ai 
più alti standard ambientali. L’alter-
nativa a questa variante sarebbe 
quella attuare il precedente progetto 
che prevedeva una speculazione edi-
lizia che avrebbe un forte impatto 
paesaggistico sul territorio. Tutte le 
prescrizioni presentate e accolte fa-
ranno crescere il costo iniziale da 400 
milioni a circa 600. Tra le varianti ri-
chieste e ottenute dal Comune c’è la 
banchina elettrificata, “cold ironing”, 
che consente alle imbarcazioni di ri-
cevere energia elettrica direttamen-
te dal porto, senza dover utilizzare i 
propri motori, abbattendo le emissio-
ni inquinanti e migliorando l’efficien-
za energetica”. 
Un passaggio ulteriore riguarda le in-
novazioni, la tutela della biodiversità 
marina e il rispetto dei vincoli del sito 
Natura 2000; l’utilizzo di materiali 
sostenibili, gestione efficiente del-
l’acqua e dell’energia; ampie aree ver-
di e interventi di rinaturalizzazione; 
un grande parco urbano aperto a tut-
ta la cittadinanza. 
Tra gli effetti positivi evidenziati dal 
primo cittadino c’è quello del contra-
sto all’erosione delle spiagge di Foce-
ne e Fregene. “Il dragaggio previsto 
per la navigazione – prosegue Bacci-
ni – consentirà il riutilizzo di circa 1,6 
milioni di mc di sabbia impiegati per 
il ripascimento e la stabilizzazione 
degli arenili. Questo intervento ge-
nererà un beneficio economico sti-
mato in oltre 50 milioni di euro, oltre 
a migliorare la sicurezza e la qualità 
delle spiagge”. 
Un’altra sottolineatura riguarda i be-
nefici occupazionali. “Il porto sarà in 
grado di creare occupazione duratu-
ra nei settori dell’edilizia, dei servizi, 
della logistica e del turismo – assicura 
il sindaco – un motore potente per 
l’economia locale, che lascerà spazio 
a nuove opportunità per giovani e fa-

miglie e per tutte le imprese agricole 
e le aziende del territorio che ne trar-
ranno un beneficio diretto e che tro-
veranno inedite capacità di investi-
mento. Grazie agli introiti derivanti 
dalle quote per passeggero, stimate 
dai 3 ai 5 euro, i fondi saranno reinve-
stiti sul territorio. Inoltre, il dialogo 
proficuo con la Regione Lazio e con il 
Governo, ha portato a ottenere i fon-
di necessari da investire in infrastrut-
ture fondamentali, il ponte della Sca-
fa, la rotonda e il ponte di via Trincea 

delle Frasche e  il nuovo viadotto 
dell’aeroporto. Grandi problemi 
strutturali che troveranno una solu-
zione definitiva, senza incidere sulle 
casse comunali. Abbiamo, inoltre, 
sempre mantenuto un canale aperto 
di ascolto verso cittadini, comitati e 
associazioni. Continueremo su que-
sta strada, promuovendo assemblee 
pubbliche e momenti di confronto 
aperto e costruttivo”.  
Su questa linea si è svolto a fine luglio 
l’incontro del sindaco con il Comitato 
Tavoli del Porto, nettamente contrari 
alla realizzazione del porto turistico 
crocieristico.  
Un confronto “cordiale” ma sul pro-
getto, ognuno è rimasto sulle sue po-
sizioni, in attesa dell’esito del parere 
del Ministero della Cultura.  
“Non c’è un ancora un quadro chiaro 
– ha detto il portavoce del comitato, 
David Di Bianco – anzi, rimane incer-
to, sull’esito del percorso e in attesa 
del parere del Mic per proseguire la 
procedura. Il sindaco, che non si è 
pronunciato sul tema dello stralcio 

dell’opera dal Decreto Giubileo, ci ha 
proposto un percorso di confronto 
con la nuova Fondazione Fiumicino 
3000. Valuteremo se sarà un luogo 
idoneo per un dialogo costruttivo. 
Ma il confronto ci doveva essere pri-
ma: abbiamo perso due anni e non 
c’era bisogno di una Fondazione per 
confrontarci, bastava una sede isti-
tuzionale come la Commissione 
Opere del Giubileo. Ragioneremo 
sulla lunga lettera aperta che ha 
scritto ai cittadini – continua Di Bian-

co – abbiamo richiesto di riaprire alla 
cittadinanza le aree di spiaggia fino al 
faro oggi interdette e ribadito che 
l’area venga liberata dalla concessio-
ne e che i tradizionali bilancioni non 
sono fatiscenti, invitandolo a un so-
pralluogo sul posto: l’idea che venga-
no trasformati dalla Fiumicino Wa-
terfront in “villette” di stile scandina-
vo non ci appartiene. Il sindaco si è 
mostrato aperto a rivedere quei ca-
noni, ma ha subordinato tutto al chia-
rimento della procedura di Valuta-
zione d’Impatto Ambientale”. 
“L’incontro è stato cordiale – ha com-
mentato Baccini – nei prossimi giorni 
incontrerò altri comitati e categorie 
che ne hanno fatto richiesta. L’Ammi-
nistrazione ha sempre mantenuto un 
canale aperto di ascolto verso citta-
dini, comitati e associazioni. Molte 
delle proposte arrivate sono state 
accolte e hanno contribuito a miglio-
rare il progetto. Continueremo su 
questa strada, promuovendo assem-
blee pubbliche e momenti di con-
fronto aperto e costruttivo”. 

INFRASTRUTTURE



Occasione unica 
per la nautica  
di Fiumicino 
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I
l Consorzio Nautico del Lazio 
esprime il proprio forte sostegno al 
progetto del nuovo porto di Fiumi-

cino, considerandolo una straordina-
ria opportunità per rilanciare in modo 
concreto e duraturo la filiera nautica e 
tutto l’indotto che ne consegue: l’oc-

casione per lo sviluppo dell’economia 
del territorio e per il consolidamento 
della vocazione nautica che da sempre 
caratterizza questa città. 
Il nuovo porto, fortemente voluto 
dall’Amministrazione comunale e dal 
sindaco Baccini, sarà un’infrastruttu-
ra strategica per attrarre turismo e in-

vestimenti. Una struttura che con-
senta l’attracco anche ai grandi yacht, 
oltre che la toccata di alcune navi da 
crociera, porterà benefici, diretti e in-
diretti, immediati anche alle imprese 
nautiche che da decenni operano lun-
go il fiume. Si ritiene che possa esse-

re rilevante per la promozione nauti-
co-turistica dell’intera area. Grazie a 
una promozione turistica internazio-
nale e integrata di Fiumicino, la città 
verrà valorizzata come punto strate-
gico per il turismo nautico, per la sua 
centralità nel Mediterraneo e l’imme-
diata vicinanza con l’aeroporto inter-
nazionale Leonardo da Vinci. 
Un’occasione unica dove, grazie alle 
opere infrastrutturali dedicate all’in-
tera asta del Tevere che bagna Fiumi-
cino, anche le nostre aziende potran-
no potenziare i servizi offerti, miglio-
rare la logistica e crescere in termini 
di competitività e occupazione, di-
ventando sempre più protagoniste 
del futuro di Fiumicino. Con il nuovo 
porto e gli interventi infrastrutturali 
sarà possibile non solo accogliere un 

numero maggiore di imbarcazioni, ma 
anche offrire una risposta più rapida, 
moderna e qualificata alle esigenze 
dei diportisti e dei clienti che sceglie-
ranno Fiumicino come base per le 
proprie attività nautiche, turistiche e 
sportive. Il miglioramento della viabi-
lità e dell’accessibilità alle aree opera-
tive, inoltre, favorirà l’efficienza dei 
trasporti, delle forniture e della movi-
mentazione, a tutto vantaggio della 
qualità del servizio, della sostenibilità 
ambientale. 
Per il Consorzio Nautico del Lazio, il 
nuovo porto rappresenta un volano di 
sviluppo per l’intera filiera: dalla can-
tieristica al refit, dai servizi a terra alla 
formazione di personale qualificato. 

È un passo fondamentale per valoriz-
zare la vocazione nautica storica di 
Fiumicino, per creare nuove occasio-
ni di lavoro stabile e qualificato per i 
giovani e rafforzare l’immagine della 
nostra costa come punto di riferimen-
to per la nautica da diporto a livello 
nazionale e internazionale.  
Il Consorzio conferma il supporto e la 
piena disponibilità a collaborare con le 
istituzioni, i progettisti e le imprese 
coinvolte, affinché l’opera venga rea-
lizzata nel rispetto dell’ambiente, della 
legalità e delle esigenze della comuni-
tà locale. Siamo convinti che questo 
progetto rappresenti un investimento 
strategico non solo per la nautica, ma 
per l’intero territorio, capace di porta-
re crescita, lavoro e nuove prospettive 
per le generazioni presenti e future. 

Il Consorzio Nautico del Lazio 
sostiene con convinzione la 
costruzione del nuovo porto.  
“Un grande volano di  
sviluppo per l’intera filiera e  
per tutto il territorio”  
 
di Carlo Bulleri,  
presidente Consorzio Nautico del Lazio

INFRASTRUTTURE
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Cetorelli, proseguono 
gli interventi  

18 

M
a  i  l avo r i  a l  c o m p l e s s o 
sportivo “Vincenzo Ceto-
relli”, da anni punto di rife-

rimento per atleti, società e famiglie 
del territorio, stanno andando avan-
ti? Se lo chiedono in molti, disorien-
tati dal fatto che dall’esterno non si 
vedono movimenti evidenti.  

“I lavori vanno avanti. In questa fase – 
conferma il vicesindaco Giovanna 
Onorati – può sembrare un cantiere 
fermo, solo perché dalla strada non si 
vede cosa si sta facendo. Gli operai, in-
fatti, si stanno dedicando al consoli-
damento strutturale dell’edificio cen-
trale e sul rifacimento completo dei 

servizi igienici”. 
Un progetto atteso da tempo, che 
punta a restituire alla città un impian-
to rinnovato, funzionale e pronto ad 
accogliere sportivi di ogni disciplina e 
livello, con un’attenzione particolare 
all’inclusività. L’obiettivo dichiarato è 
quello di migliorare tanto il settore 
calcistico quanto quello dell’atletica 
leggera, offrendo spazi adeguati an-
che agli atleti paralimpici. 
Il nuovo Cetorelli, infatti, è stato pro-
gettato per abbattere ogni barriera 
architettonica e favorire una piena 
accessibilità. Tra gli interventi princi-
pali, spicca il rifacimento totale del 
campo da calcio: sarà dotato di un 
nuovo manto in erba sintetica, omolo-

gato secondo le più recenti normati-
ve. Anche le discipline dell’atletica 
leggera avranno nuova linfa, con il po-
tenziamento delle aree dedicate al 
salto in alto, al salto in lungo e al lancio 
del peso, oltre al rifacimento della pi-
sta che sarà realizzata con materiali 
all’avanguardia. 

Non solo sport, ma anche sostenibi-
lità: l’impianto sarà dotato di un nuo-
vo sistema di illuminazione a basso 
consumo energetico, con torri faro 
che garantiranno visibilità ottimale 
anche durante le gare serali. 
Previsti inoltre interventi per miglio-
rare il comfort di atleti e spettatori: 
tribune ristrutturate, nuovi spoglia-
toi moderni e dotati di impianti foto-
voltaici, per un impianto al passo coi 
tempi. La riqualificazione interesserà 
anche le aree limitrofe, come il circolo 
bocciofilo “Lido del Faro” e l’Accade-
mia del pattinaggio. In questi spazi si 
procederà con la rimozione delle co-
perture in eternit e la sostituzione 
della tensostruttura, per garantire 
ambienti più sicuri e accoglienti. 
“Fiumicino – commenta Giovanna 
Onorati – compie un passo importan-

te verso un futuro sportivo più inclu-
sivo e accessibile. Il nostro obiettivo è 
rendere questo impianto non solo più 
moderno e sicuro, ma anche un luogo 
dove ogni atleta possa esprimere il 
proprio potenziale. Una risposta che 
la città aspettava da tempo e che fi-
nalmente si sta concretizzando”. 

LAVORI

Dall’esterno sembra tutto fermo, 
invece si procede con la 
ristrutturazione dell’edificio 
centrale, in particolare solaio e 
bagni. Il vicesindaco Onorati: 
“Sarà un impianto modello”  
 
di Aldo Ferretti
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Madonnella, 
cantiere aperto 

20 

S
ono partiti i lavori per la realiz-
zazione della nuova rotatoria 
nella piazza della Madonnella a 

Isola Sacra, uno snodo strategico del 
territorio comunale di Fiumicino. Il 
progetto, incluso nel Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche 2023-2025 e 
finanziato con fondi regionali per un 
importo superiore ai 430mila euro, 
prevede anche interventi sulla viabili-

tà, sull’arredo urbano e sulla gestione 
delle acque reflue depurate. 
L’obiettivo è duplice: migliorare la sicu-
rezza stradale e rendere più fluida la 
circolazione in un punto nevralgico del-
la rete viaria locale, dove attualmente 
una piccola rotatoria e tre isole sparti-
traffico causano frequenti ingorghi. 
L’area infatti rappresenta l’incrocio 

tra tre arterie principali di Isola Sacra: 
via della Scafa, via Redipuglia e via 
Coni Zugna. 
Per avviare l’intervento si è reso ne-
cessario l’esproprio di alcune porzioni 

di terreno, dichiarate di pubblica uti-
lità, con il coinvolgimento diretto dei 
proprietari interessati e nel pieno ri-
spetto delle normative vigenti. 
“Questo intervento – dichiara l’asses-
sora ai Lavori pubblici Giovanna Ono-
rati – non è solo un’opera pubblica, ma 
un vero e proprio investimento sul fu-
turo della nostra città. Intervenire 

sulla mobilità, sul decoro urbano e 
sulla sicurezza significa costruire una 
Fiumicino più moderna, inclusiva e vi-
vibile. L’Amministrazione prosegue il 
proprio impegno nel rispondere con-
cretamente alle esigenze dei cittadi-
ni, ponendo attenzione a qualità della 
vita e accessibilità”. 
Il progetto prevede, oltre alla siste-
mazione della sede stradale e l’ade-
guamento della segnaletica, anche in-
terventi di riqualificazione degli spazi 
verdi e arredo urbano e la rimozione 
della storica edicola. 

È inoltre previsto il recupero delle ac-
que reflue depurate provenienti dalla 
fontana pubblica per utilizzi non po-
tabili, come l’irrigazione. 
L’intervento punta dunque a restitui-
re decoro e funzionalità a una zona 
storica di Isola Sacra, contribuendo a 
valorizzarla e a migliorarne la vivibili-
tà quotidiana. 

LAVORI

A fine luglio sono iniziati gli 
interventi. Nuova rotatoria, 
sistemazione della sede stradale,  
adeguamento della segnaletica, 
riqualificazione degli spazi verdi  
e dell’arredo urbano 
 
di Paolo Emilio
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Largo Marinai d’Italia 

22 

U
na serata di festa e grande 
partecipazione quella del 4 
agosto scorso a Fiumicino, 

per l’inaugurazione della nuova area 
pedonale della Darsena, intitolata 
“Largo Marinai d’Italia”. Un luogo sim-
bolico che, grazie alla collaborazione 
tra il Comune di Fiumicino e la Regio-
ne Lazio, torna a vivere sotto una nuo-
va luce: più sicuro, accogliente e pen-
sato per residenti, famiglie e turisti. 
L’assessore ai Lavori pubblici, Giovan-
na Onorati, ha illustrato nel dettaglio 
l’intervento di riqualificazione, la cura 

progettuale e l’attenzione all’accessi-
bilità e alla vivibilità dell’area. Il sinda-
co, Mario Baccini, invece ha sottoli-
neato il significato storico e sociale del 
nuovo spazio restituito alla comunità. 
“Largo Marinai d’Italia – dice il primo 
cittadino – si trasforma in un nuovo 
‘salotto urbano’. Una piazza pedonale 
che si affaccia sulla storica Darsena, il 
cuore pulsante della nostra città, in 

connessione diretta con le attività 
commerciali della zona. Uno spazio 
dove passeggiare, gustare un gelato, 
incontrarsi con gli amici e vivere l’am-
biente urbano in modo più accoglien-
te. Abbiamo scelto materiali di quali-
tà: pavimentazioni in grès porcellana-
to, sedute che richiamano le bitte ma-

rine e un sistema di illuminazione inte-
grato dal design distintivo, pensato 
per dare identità a questo spazio. Si 
tratta di una piazza completamente 
accessibile, priva di barriere architet-
toniche, con un impianto di illumina-
zione serale che garantisce sicurezza 
e fruibilità anche dopo il tramonto. Un 
intervento che contribuisce a ridefini-
re l’immagine di Fiumicino, restituen-

dole il ruolo di centro urbano di quali-
tà, pensato per essere vissuto dai cit-
tadini e attrattivo per i visitatori, in 
piena armonia con il territorio”. 
A poca distanza, sia temporale che 
stradale, al tramonto dello scorso 7 
agosto si è tenuta l’inaugurazione uf-
ficiale della nuova passerella ciclope-
donale in legno, che collega il Lungo-
mare della Salute a via del Faro.  
L’opera, illuminata nelle ore serali, 
rappresenta un importante interven-
to di riqualificazione urbana per 
l’area. Alla cerimonia di apertura han-
no partecipato il sindaco, parte della 
giunta, autorità civili e militari. 
“Si tratta – aggiunge il sindaco – di un 
progetto di riqualificazione urbana 
che non solo valorizza il territorio dal 
punto di vista architettonico, ma lo fa 
anche nel pieno rispetto dell’ambien-
te, grazie all’utilizzo di materiali eco-
sostenibili .  Abbiamo bonificato 
un’area che per troppo tempo era 
stata deturpata dall’abbandono e dai 
rifiuti, restituendola alla città come 
uno spazio completamente fruibile e 
integrato con il contesto paesaggisti-
co, un’opera pensata per unire sport, 
turismo e mobilità sostenibile, of-
frendo a residenti e visitatori un per-
corso unico vista mare e spettacolari 
tramonti, fino al faro”.

INAUGURAZIONI

Il 4 agosto la cerimonia di 
presentazione del nuovo salotto 
urbano in Darsena.  
Il 7 quella della nuova passerella 
ciclopedonale tra Lungomare 
della Salute e via del Faro 
 
di Paolo Emilio 
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C5, Conferenza 
dei servizi 

26 

D
opo il via libera arrivato dal-
la Città Metropolitana di 
Roma Capitale, si avvicina 

un altro passo decisivo per la realiz-
zazione della nuova rotatoria sul 
Corridoio C5. A fine luglio si è aperta 
la Conferenza dei Servizi, momento 
cruciale dell’iter autorizzativo e, se-

condo quanto stabilito, l’intero pro-
cedimento si concluderà entro il me-
se di settembre. 
L’intervento sarà possibile grazie a 
un protocollo d’intesa siglato tra l’en-
te metropolitano e il Comune di Fiu-
micino, che consente “l’uso tempora-

neo” dell’asse viario a fini di viabilità 
ordinaria. Una svolta importante per 
un’infrastruttura, il Corridoio C5, na-
ta inizialmente con una vocazione di-
versa: quella del trasporto pubblico 
locale. Il tracciato, infatti, era stato 
concepito per collegare Fiumicino 
alla stazione ferroviaria di Parco 
Leonardo tramite una modalità di 
trasporto rapida ed ecologica, prima 
con autobus elettrici e in seguito con 
una linea su rotaia. 
Nel frattempo, però, il corridoio si 
sta rivelando una risorsa preziosa 
per decongestionare il traffico urba-
no e proprio in questa direzione va il 
nuovo progetto.  La rotatoria, la cui 

realizzazione è prevista per il 2026, 
sarà a cura di Aeroporti di Roma. 
Un’opera attesa da tempo che avrà il 
compito di regolare in maniera più 
efficiente e sicura i flussi veicolari, 
facilitando l’interconnessione tra 
Fiumicino, Parco Leonardo e l’area 

commerciale del Da Vinci. 
“Siamo soddisfatti – sottolinea l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovanna 
Onorati – di essere riusciti a portare 
a termine questo importante pas-
saggio. È il frutto di un lavoro lungo e 
condiviso che finalmente porta risul-
tati concreti. Questo intervento per-
metterà di migliorare sensibilmente 
la viabilità in una zona particolar-
mente trafficata e nevralgica del no-
stro territorio”. 
L’iniziativa si inserisce in un più am-
pio piano di razionalizzazione e mes-
sa in sicurezza della viabilità locale, 
portato avanti con determinazione 
dall’Amministrazione. Solo qualche 
mese fa è stato completato un altro 
snodo cruciale: la modifica dell’in-
tersezione tra il Corridoio C5 e via 
Lago di Traiano, teatro in passato di 
numerosi incidenti. Nell’attesa che il 
Corridoio C5 venga utilizzato secon-
do la sua originaria funzione di tra-
sporto pubblico, l’asse viario conti-
nua quindi a offrire un contributo 

concreto alla mobilità cittadina. La 
nuova rotatoria, oltre a garantire un 
accesso più sicuro e ordinato, punta 
anche ad alleggerire il carico su via 
Portuense, migliorando l’intera rete 
di collegamenti tra i principali punti 
strategici del territorio. 

PROGETTI

Per la nuova rotatoria che aprirà 
tutto il corridoio della mobilità,  
Città Metropolitana da il via libera.  
Entro settembre l’iter sarà 
concluso, Adr paga i lavori  
 
di Aldo Ferretti
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Ciclovia 
Tirrenica 
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P
er i lavori di “Riqualificazione 
u r b a n a  a  M a r e  N o s t r u m  - 
Completamento Ciclovia Tir-

renica”, che di fatto potrebbero colle-
gare Focene con Fregene, è stata 
completata la Valutazione di Inciden-
za Ambientale (VIncA). A seguire, si 
terrà la Conferenza dei Servizi: se tut-
to andrà per il verso giusto, dopo 45 
giorni si potrà arrivare all’approvazio-
ne definitiva e quindi passare alla fase 

di progettazione esecutiva. 
Le insidie, però, sono dietro l’angolo, 
visto che l’opera insiste su un’area SIC 
(Sito di Importanza Comunitaria), de-
signata per la tutela di habitat e spe-
cie a rischio secondo la Direttiva Ha-
bitat dell’Unione Europea. 
Il progetto è stato redatto dallo stu-
dio “Moduloquattro Architetti As-
sociati” con la direzione dell’archi-
tetto Gaetano Scarcella, già autore 
del suggestivo collegamento ciclabi-
le tra Maccarese e Passoscuro, rea-
lizzato con un ponte in legno lamel-
lare che consente il passaggio di ci-
clisti e pedoni attraverso una delle 
zone dunali più belle e incontamina-
te del litorale laziale. 
Il nuovo tracciato partirà dal confine 
con il lungomare sud di Fregene, per 
proseguire lungo la strada sterrata 

adiacente alla recinzione dell’Oasi 
WWF di Macchiagrande. Da lì è pre-
visto nella parte finale un ponte in le-
gno che permetterà di scavalcare il 
Canale delle Acque Alte, che sfocia 
direttamente in mare, e raggiungere 
via Verdi a Focene. Si tratta di un trat-
to interamente affacciato sul mare, 
con alle spalle l’area dunale protetta 
dell’Oasi e davanti la spiaggia libera 
che collega Fregene e Focene. 
“A Focene, l’ingresso sul lungomare 
prevede un’importante riqualifica-
zione dell’area “Mare Nostrum” – 
spiega l’assessore ai Lavori Pubblici 
Giovanna Onorati – oggi una sorta di 
terra di nessuno priva di illuminazio-
ne, asfalto e videosorveglianza. Poco 
più avanti, è previsto l’innesto con la 
pista ciclabile di via delle Acque Bas-
se, già connessa con quella esistente 
su via Coccia di Morto, intitolata a 
Noemi Magni, che prosegue fino al 
centro di Fiumicino”. 
Il costo complessivo dell’opera per le 
prescrizioni della Commissione Ri-
serva è salito ora a 1,2 milioni di euro, 
finanziati in parte dalla Città Metro-
politana di Roma Capitale e in parte 
dal Comune di Fiumicino. 

PROGETTI

Presentata la valutazione di 
incidenza ambientale per la 
ciclabile tra Fregene e Focene,  
se verrà accettata si apre  
la conferenza dei servizi,  
costo dell’opera 1,2 milioni 
 
di Aldo Ferretti 
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Una caserma dei 
Vigili del Fuoco 

30 

Q
uella in corso si sta rivelando 
un’estate complessa dal pun-
to di vista degli incendi. Con-

siderata la conformazione del territo-
rio comunale, dove insistono ettari ed 
ettari di zone verdi, è sempre più evi-
dente la necessità di poter contare su 
una caserma dei Vigili del Fuoco ope-
rativa direttamente sul territorio. In 

modo da poter intervenire tempesti-
vamente, senza dover aspettare l’arri-
vo di squadre di altre località, come 
Ostia e Cerveteri. 
Fino a pochi giorni fa, la sede più ac-
creditata sembrava essere quella 

che un tempo ospitava la stazione 
sanitaria, in viale Castel San Giorgio 
a Maccarese. Tuttavia, a seguito 
dell’ultimo sopralluogo tecnico, i lo-
cali sono stati giudicati non idonei a 
causa della loro vicinanza al fiume 
Arrone. Ora l’attenzione si è sposta-
ta sulla struttura dove si trovava fino 
a qualche anno Bioversity, situata 
nella zona della stazione ferroviaria 
Maccarese-Fregene, che risponde-
rebbe a tutte le caratteristiche e 
prescrizioni necessarie per ospitare 
una caserma. Con la Maccarese Spa, 
proprietaria dell’edificio, è iniziato 
un dialogo e la trattativa potrebbe 
andare a buon fine.  
In questa direzione, lo scorso 18 lu-
glio si è tenuto un incontro presso la 
sede del Comune di Fiumicino tra il 
sindaco Mario Baccini, il vicesindaco 

Giovanna Onorati, la vicecomandan-
te dei Vigili del Fuoco di Roma, inge-
gner Biancamaria Cristini, il funzio-
nario Rosario Nacci e una squadra di 
volontari del Corpo. Obiettivo del-
l’incontro, avviare una collaborazio-

ne per individuare un’area idonea al-
la realizzazione di una nuova caser-
ma dei Vigili del Fuoco sul territorio 
comunale, al fine di rafforzare il pre-
sidio di sicurezza in un’area che ne ha 
sempre più bisogno. 
“Ringrazio il corpo dei Vigili del Fuo-
co – ha dichiarato il sindaco Baccini – 
per l’impegno e la professionalità 
con cui ogni giorno proteggono la 
nostra comunità. Come Amministra-
zione, metteremo in campo tutte le 
risorse necessarie per individuare 
l’area più adatta e garantire un presi-
dio efficiente”. 
“Stiamo valutando soluzioni – ha ag-
giunto la vicecomandante Cristini – 
che ci consentano di potenziare la no-
stra presenza sul territorio. Attual-
mente disponiamo di una sede presso 
l’aeroporto Leonardo da Vinci, ma è 

fondamentale dotarsi di una struttu-
ra più funzionale, in grado di rispon-
dere tempestivamente alle esigenze 
di una città in continua espansione, 
anche grazie all’aumento del nostro 
personale previsto a breve”.

EMERGENZE

Incontro al Comune tra il sindaco 
Baccini e il Comando di Roma. 
Si cerca una sede idonea,  
scartata l’ex stazione  
sanitaria di Maccarese, 
sopralluogo nell’edificio vicino 
che ospitava Bioversity  
 
di Paolo Emilio 
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Mare, cinque vittime 

34 

L
’ultimo decesso c’è stato dome-
nica 3 agosto, il quarto in due 
settimane lungo il litorale co-

munale. Con il mare molto mosso, in-
torno alle 15.30, sulla spiaggia libera 
tra Fiumicino e Focene dietro Pesce 
Luna, un 50enne, originario del-
l’Ucraina e residente a Casal Palocco, 
è annegato. La vittima si trovava con 
un amico polacco in spiaggia, a un 
certo punto ha deciso di tuffarsi in 
mare. Arrivato a una cinquantina di 

metri dalla riva non riusciva più a tor-
nare indietro. Alcuni bagnanti che si 
erano accorti di quello che stava suc-
cedendo hanno provato ad aiutarlo, 
lo hanno raggiunto e portato a riva. 
Qualcuno ha provato a rianimarlo, 
massaggio cardiaco, respirazione 
bocca a bocca, tutto inutile, non c’è 

stato nulla da fare.  
Domenica 27 luglio a Passoscuro ci so-
no state due vittime, lunedì 28 luglio 
alle 7.00 un passante sulla spiaggia di 
Maccarese si è imbattuto nel cadave-
re di un uomo riverso sulla battigia da-
vanti allo stabilimento Laguna Blu. Il 
49enne romeno, l’elettricista Ioan 
Mariean residente a Roma, era andato 
a fare il bagno intorno alle 19.00 alla 
spiaggia libera vicino allo stabilimento 
Lido. Il mare mosso e il punto in cui è 
entrato, forse una “buca” che lo ha 
portato verso il largo, non gli hanno 
dato scampo. Dopo essere annegato 
l’uomo è stato trasportato dalla cor-
rente fino ad arrivare a Maccarese, 
davanti a Laguna Blu. Sempre a Passo-
scuro, il 27 luglio mattina un sessan-
tottenne residente nella Provincia di 
Rieti ha scelto lo stabilimento il Lido 
per passare la giornata in compagnia 
della moglie. Intorno alle 10.30 è en-
trato in mare e si è sentito male, è riu-
scito a raggiungere la battigia dove si 

è accasciato sulla sabbia. È stato subi-
to soccorso da alcuni medici presenti 
in spiaggia ma non c’è stato nulla da fa-
re. Una giornata campale quella di do-
menica per tutto il litorale, solo sui 24 
chilometri di costa del Comune di Fiu-
micino gli assistenti bagnanti dei 108 
stabilimenti balneari hanno fatto de-

cine di interventi di salvataggio. In 
qualche caso mettendo a rischio la 
propria incolumità. La sfortuna è stata 
anche che le mareggiate, sia quella del 
27 luglio che del 3 agosto, sono capi-
tate di domenica, quando l’affluenza 
in spiaggia è massima.  
La prima vittima c’era stata il 20 lu-
glio, un cingalese annegato sulla 
spiaggia di Fregene sud. È successo 
poco dopo l’alba, un gruppo di amici, 
originari dello Sri Lanka, è arrivato 
molto presto da Roma per fare un ba-
gno in mare. Il 47enne, Mihinduko La-
surya Abinge, si è allontanato dalla ri-
va e non è stato in grado di tornare in-
dietro. Abinge è affogato in pochi in-
terminabili minuti e il suo corpo senza 
vita è stato spinto dalle onde verso la 
scogliera.  
L’area è stata teatro di un’altra recen-
te disgrazia, il 5 giugno scorso è mor-
to, proprio su quella scogliera, men-
tre stava pescando con la canna, Da-
niel Dolcetti, romano di 37 anni, ve-
nuto al mattino presto. A causa di un 
malore è caduto dagli scogli anche lui 
annegando in mare. Cinque vittime 
alla fine, un anno nero per il nostro li-
torale, anche per questo motivo l’Am-
ministrazione comunale ha deciso di 
lanciare il “Piano Mare”, un nuovo ser-
vizio di emergenza del 118, gestito 
dalla associazione di Protezione civi-
le “Misericordia”, in convenzione con 
Ares 118. Attivo tutti i giorni fino al 
15 settembre, con un mezzo di soc-
corso disponibile dalle 9.00 alle 21.00 
a bordo del quale ci sono un autista, 
un infermiere specializzato e un soc-
corritore. “La collaborazione con 
Ares 118 – spiega il sindaco Mario 
Baccini – permette alla centrale ope-
rativa di inviare la Misericordia ovun-
que sul territorio comunale, miglio-
rando la logistica, la tempestività e la 
qualità dell’assistenza. Ringrazio tutti 
i volontari e gli operatori per l’impe-
gno che stanno dimostrando”.  

Solo il grande lavoro degli 
assistenti bagnanti  
ha limitato i danni.  
Mareggiate per due domeniche di 
fila e decine di interventi.  
Il Comune lancia il “Piano Mare”, 
ambulanza supplementare  
del 118 su tutto il litorale  
 
di Andrea Corona 

SOCCORSO



Salvati da Guendalina 
e dai surfisti 
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T
ra tanti salvataggi da parte di 
assistenti bagnanti di profes-
sione, se ne è verificato uno in 

cui sono stati protagonisti un gruppo 
di surfisti. È accaduto il 23 luglio 

nell’ultimo tratto della spiaggia libera 
tra Focene e Fregene, privo da sem-
pre di bagnini. Giornata di mare mos-
so con vento di Ponente. Per il gran 
caldo molte persone sono comunque 
entrate in mare. Senza accorgersi del 
pericolo e della presenza della “buca”, 
il canale nel quale i bagnanti vengono 
portati a largo dalla corrente. Ne so-
no entrati quattro, cominciano a non 

toccare e ad annaspare, tra questi un 
uomo è quello messo peggio. Dalla ri-
va si comincia a capire che stanno in 
difficoltà, la situazione diventa seria. 
Per fortuna sulla spiaggia c’è un grup-

petto di surfisti che conosce alla per-
fezione tutti i segreti di quel tratto di 
costa. Tra questi la prima a partire con 
la sua tavola è Guendalina Pascucci, 
23 anni, la figlia di Vanessa Melis e 
Gianfranco Pascucci, chef stellato di 
Fiumicino, anche lui surfista.  
“Erano le 11.30 – racconta Guendali-
na – quando ho sentito grida di aiuto. 
Un signore, che era in acqua, era fini-

to nella buca e con lui altre tre perso-
ne. Così non ho esitato a prendere la 
mia tavola e a entrare in mare. Dietro 
di me sono entrati anche il titolare 
del chiosco 40° all’Ombra, Toni Qua-
ranta, un altro istruttore di surf con al 
seguito anche dei ragazzini con la ta-
vola e il mio ragazzo Andrea. Si è 
creata una catena umana che ha por-

tato alla fine al salvataggio di queste 
quattro persone”. Per l’uomo che per 
primo era finito nella buca c’è stato 
bisogno di chiamare l’ambulanza del 
118, qualche minuto in più in acqua 
e sarebbe stata la fine.  
“Spesso chi pratica il nostro sport 
non viene visto di buon occhio dai ba-
gnanti – racconta Guendalina – han-
no paura che durante la planata pos-
siamo finire contro di loro. Eppure ie-
ri l’altro c’è stata la dimostrazione 
che non siamo un intralcio. È stata 
una grande soddisfazione ricevere gli 
applausi una volta usciti dall’acqua e 
vedere le persone emozionate. Quel-
lo che ho fatto lo devo agli insegna-
menti dei miei istruttori, in particola-
re Luca Pacitto, campione anche di 
windsurf”.  
Dopo la morte del 47enne cingalese, 
affogato su quella stessa spiaggia li-
bera, poteva essere un’altra giornata 
nera. Invece grazie ai surfisti e agli as-
sistenti bagnanti che sono riusciti a 
salvare altre vite umane, il mare non 
ha fatto altre vittime e tutti, almeno 
quel giorno, sono tornati a casa tra 
Fregene Focene.  

A Focene 4 persone messe in salvo  
da un gruppo di amici che  
praticano il surf sulla spiaggia libera 
prima di Toni Quaranta  
 
di Marco Traverso 
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Controlli dei 
carabinieri 

36 

S
ono più o meno 450 le abitazio-
ni del territorio comunale che 
ricadono in area demaniale. 

Una parte di esse, per l’esattezza 116, 
risultano completamente abusive, 
vale a dire che gli occupanti non sono 
conosciuti dal Comune di Fiumicino. 
Dall’Amministrazione comunale è 
partita la richiesta di conoscere 
l’identità degli occupanti, 44 sono 
quelle di Passoscuro, 36 a Maccarese 

e 36 a Fregene, tra Villaggio dei Pe-
scatori, Villaggio Mammolo e zona 
via Marina di Pisa. A fine giugno, per 
il momento solo a Passoscuro, i Cara-
binieri sono andati casa per casa per 
identificare le famiglie. “In merito alle 

verifiche – interviene Massimiliano 
Catini, delegato al Demanio e Consi-
gliere comunale – ritengo opportuno 
fare chiarezza su alcuni aspetti, così 
da fornire ai cittadini un’informazio-
ne corretta e completa. È bene ricor-
dare a tutti coloro che lo ignorano, 
che la gestione del demanio maritti-
mo è regolata da leggi statali precise. 
La proprietà di queste aree, compre-
se le abitazioni oggetto dei controlli è 
dello Stato, non del Comune. Il Co-
mune ha solo il ruolo di gestore am-
ministrativo, mentre la titolarità re-
sta in capo all’Agenzia del Demanio, 
che dispone di un elenco dei propri 
beni, stabilimenti e abitazioni com-
prese, che riguarda esclusivamente 
gli immobili e non identifica chi li oc-
cupa. È quindi del tutto legittimo che 
la proprietà, cioè lo Stato italiano, vo-
glia verificare chi abita in questi spa-

zi. La situazione attuale è il frutto di 
anni di mancata gestione. Le conces-
sioni abitative sul demanio maritti-
mo, infatti, sono decadute già nel 
2017, durante il mandato dell’allora 
Amministrazione di centrosinistra, 

oggi all’opposizione. Nonostante fos-
se ben nota la questione, come dimo-
stra la corrispondenza protocollata 
tra Agenzia del Demanio e Comune, 
nessuno ha affrontato seriamente il 
problema, lasciando i cittadini nel-
l’incertezza totale. Questa Ammini-
strazione sta lavorando con respon-
sabilità per trovare una soluzione 
concreta e definitiva per le famiglie 
già concessionarie, nel rispetto delle 
leggi vigenti e a tutela dei residenti. 
Come confermato anche dell’Avvo-
catura dello Stato, che si è pronuncia-
ta sulla stessa materia in altre regioni 
italiane, la disciplina del demanio ma-
rittimo è di esclusiva pertinenza sta-
tale e non spetta alla Regione o tan-
tomeno ai comuni”. 
Sulla questione sono poi intervenute 
le associazioni Villaggio dei Pescatori 
di Fregene,  Autonomia da Fiumicino, 
Amici del litorale Passoscuro, Comi-
tato Villaggio Mammolo. “Abbiamo 
letto con interesse – hanno scritto – 
le dichiarazioni del Consigliere comu-
nale Massimiliano Catini  in ordine 
all’annosa questione delle concessio-
ni demaniali marittime ad uso abitati-
vo e non ci è sfuggito che, rispetto alla 
posizione più radicale formalizzata 
nella Delibera di Giunta n.172/2024, 
oggi si ammette che almeno un grup-
po di concessioni ha mantenuto la sua 
validità fino al 31 dicembre 2017, co-
sa che le Associazioni sostengono da 
sempre e che apre un percorso che 
potrebbe portare all’applicabilità di 
successive proroghe disposte dalle 
leggi. Quanto al metodo di interlocu-
zione, condividiamo assolutamente 
che l’unico percorso utile è quello del 
dialogo formale e rispettoso delle 
istituzioni, tanto è vero che abbiamo 
chiesto, ottenuto e partecipato a 
un Tavolo di confronto ufficiale con il 
Comune che si è riunito dall’8 genna-
io al 6 giugno 2025, all’esito del quale 
sono state raggiunte  interessanti 
conclusioni, ancorché non tutte di 
soddisfazione per i cittadini, e del 
quale siamo ora in attesa di ricevere il 
verbale finale, la cui bozza è stata for-
malmente trasmessa all’Amministra-
zione fin dall’11 giugno scorso”. 

CASE DEMANIALI

Dal Comune parte la richiesta di 
identificare gli occupanti sconosciuti.  
Delle 116 posizioni finora rilevate 
solo le 36 di Passoscuro.  
Catini: “La proprietà è dello Stato 
che deve sapere chi vi abita” 
 
di Chiara Russo  
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Ztl, si cambia 
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D
opo una prima fase di speri-
mentazione e le successive 
valutazioni tecniche e politi-

che, l’Amministrazione comunale di 
Fiumicino ha deciso di modificare le 
modalità di attivazione della Zona a 
Traffico Limitato in via della Torre Cle-

mentina, nel cuore del Borgo Valadier. 
La novità principale riguarda l’orario 
di chiusura al traffico, che è slittato 
dalle 18.00 alle 20.00 per terminare 
sempre alle 24.00. Inoltre, la domeni-

ca la Ztl non è attiva, anche se verrà 
comunque garantita la presenza della 
Polizia Locale per contrastare il par-
cheggio selvaggio, fenomeno ricor-
rente nel fine settimana e durante le 
ore di punta serali. L’obiettivo dell’Am-
ministrazione è quello di trovare un 
equilibrio tra la necessità di garantire 
una migliore fruibilità dell’area, tute-
lando il decoro urbano e il rispetto del-
le esigenze dei residenti, dei commer-
cianti e dei numerosi visitatori. 
La Ztl, fin dalla sua istituzione, aveva 
generato polemiche. Sia dall’opposi-
zione che da parte degli operatori eco-
nomici della zona erano state sollevate 
critiche su modalità e tempi di attua-
zione. “Il problema – aveva evidenzia-

to il capogruppo del Partito Democra-
tico, Ezio Di Genesio Pagliuca – non ri-
guarda solo il calo di fatturato, pur si-
gnificativo, delle attività commerciali. 
Il nodo più serio è l’assenza di risorse e 

condizioni reali per far funzionare un 
sistema che, almeno nelle intenzioni, 
avrebbe dovuto risolvere problemati-
che come il caos parcheggi. Invece, il 
caos è rimasto. E la Ztl è diventata un 
ostacolo, non una soluzione”. 
Nel corso della sperimentazione, 
l’Assessorato competente ha incon-
trato i commercianti del Borgo per 
raccogliere proposte e suggerimenti. 
“Con l’Amministrazione – ha spiegato 
Gianluca Consiglio, presidente del-
l’associazione commercianti di via 
della Torre Clementina – abbiamo 
trovato un compromesso. È stata ac-
colta la nostra richiesta di posticipa-
re la chiusura della strada alle 20.00 
e di sospendere la Ztl la domenica se-
ra, quando la presenza dei clienti è 
minima. Inoltre, abbiamo proposto 
l ’ i n t r o d u z i o n e  d i  u n  s i s t e m a 
‘Kiss&Go’ simile a quello già speri-
mentato con successo presso l’aero-
porto Leonardo da Vinci”. 

Con le nuove disposizioni, l’Ammini-
strazione spera di avviare una gestio-
ne più equilibrata del traffico nel cen-
tro storico, mantenendo alta l’atten-
zione su decoro, sicurezza e vivibilità. 

ORDINANZE

Slitta l’orario dal venerdì al sabato 
dalle 20.00 alle 24.00,  
la domenica non è più attiva. 
Le modifiche suggerite dagli 
operatori durante una riunione 
con l’Assessorato  
 
di Chiara Russo
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Fiamme e 
trombe d’aria 

40 

P
oco dopo l’alba, intorno alle 
7.00, mercoledì 30 luglio un in-
cendio ha colpito lo stabili-

mento balneare Castello Miramare di 
Maccarese. Le fiamme, secondo le pri-
me ricostruzioni, sarebbero partite 
dal chiosco sulla spiaggia per poi 
estendersi rapidamente alle strutture 
in legno circostanti, ombrelloni, gaze-
bi, sedute.  
Sul posto sono intervenuti i Vigili del 
Fuoco, che hanno domato il rogo e av-
viato gli accertamenti per chiarire le 
cause del rogo, i Carabinieri della Sta-
zione di Fregene e la Guardia Costie-
ra. Delle fiamme si sarebbe accorto il 

personale dello stabilimento che sta-
va iniziando a preparare la struttura 
per l’apertura. Si cerca di capire cosa 
possa aver scatenato le fiamme, forse 
un cortocircuito partito da una presa 

del chiosco, anche se il fuoco si è pro-
pagato con sorprendente velocità. 
Lo scorso 3 agosto, intorno alle 15.30, 
sulla stessa zona si invece è abbattuta 
una tromba d’aria, lungo la spiaggia 
dei primi stabilimenti di Maccarese: 
La Rambla, il Castello Miramare e 

Creuza de Ma.  
Sono volati ombrelloni, parti dei gaze-
bo, pezzi di legno, tutto quello che il 
vortice è riuscito a raccogliere lungo il 
suo percorso. Ci sono stati dei feriti, 

contusioni per la maggior parte, ma al 
Castello l’ambulanza ha portato via 
una donna colpita più duramente.  
“Il tempo – ha raccontato Gianluca, 
barman dello stabilimento Creuza de 
Ma – è peggiorato all’improvviso e si è 
alzato un vento fortissimo che ha ini-
ziato a far volare un po’ tutto, gli om-
brelloni sono stati scaraventati in aria. 
È durato pochi minuti, ma la gente era 
impaurita e scappava per ripararsi. Mi 
sono subito avvicinato ai lettini per 
aiutare i bagnini e abbiamo chiuso in 
fretta tutti gli ombrelloni, cercando di 
mettere in sicurezza le persone”.  
Sul posto, per i riscontri, è intervenu-

to il personale dell’Ufficio Marittimo 
di Fregene alle dipendenze della Ca-
pitaneria di Porto di Roma. La situa-
zione è poi rientrata alla normalità in 
poco tempo. 

SPIAGGE

Al Castello Miramare a 
Maccarese il 30 luglio un incendio 
ha distrutto il chiosco. 
Il 3 agosto un vortice ha fatto 
volare ombrelloni e gazebi,  
ferite alcune persone  
 
di Paolo Emilio 



Terra di nessuno 
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T
erra di nessuno. Oppure per 
dirla con un’espressione che 
calza perfettamente, “una 

terra nullius”. È questa l’immagine 
impietosa, ma reale, della spiaggia 
che costeggia il Sito di Interesse Co-
munitario (SIC) di Macchiagrande, 
posta tra la foce del canale delle Ac-
que Alte e la località conosciuta co-

me “Mare Nostrum”, al confine tra 
Focene e Fregene. Un tratto di costa 
che, per bellezza e biodiversità, me-
riterebbe rispetto, tutela, promo-
zione. E che invece oggi è abbando-
nato a se stesso, diventato simbolo 
di degrado, abusivismo e assenza di 
controllo. 
Uno scenario da cartolina che, so-
prattutto al tramonto, regala scorci 

mozzafiato. Una spiaggia libera uni-
ca, non a caso frequentata dai surfisti, 
ma che sempre più spesso si trasfor-
ma in teatro di illegalità diffusa. Qui, 
le regole sembrano non valere più: 
auto abbandonate, accampamenti 
improvvisati con tende e camper, pe-
scatori di granchi blu che utilizzano 
carcasse di pollo come esca, pastu-

rando nel canale e lasciandosi alle 
spalle ogni tipo di rifiuto, dalle botti-
glie di birra ai sacchi di plastica. Uno 
scempio quotidiano che offende il 
paesaggio e mette a rischio l’equili-
brio dell’ecosistema. 
Quella che dovrebbe essere una delle 
aree più pregiate del litorale è diven-
tata anche discarica per scaricatori 
abusivi, punto di ritrovo per falò ille-

gali durante il Ferragosto – con tutti i 
rischi connessi di incendi e inquina-
mento – e un tempo persino luogo di 
deposito improvvisato per carretti di 
ambulanti. La spiaggia è anche teatro 
di vere e proprie appropriazioni inde-
bite: gruppi di pescatori, sentendosi 
al di sopra di ogni norma, si compor-
tano come se fossero i legittimi pa-

droni del luogo, aprendo arbitraria-
mente la foce del canale e ignorando 
del tutto le ordinanze comunali e le 
leggi ambientali. Tutto questo avvie-
ne in piena estate, in pieno Sic, in pie-
na impunità. 
A complicare ulteriormente la situa-
zione, c’è l’ambiguità legata alla giuri-
sdizione. Essendo una zona di confi-
ne tra diverse competenze, spesso 
non è chiaro chi debba intervenire. 
Nel frattempo, i cittadini onesti – re-
sidenti e turisti – assistono impotenti 
allo scempio. La bellezza di questo 
tratto di costa è continuamente cal-
pestata da chi lo sfrutta senza scru-
poli, incurante del valore ambientale 
e naturalistico che rappresenta. 
È ora che le istituzioni si assumano la 
responsabilità di riportare ordine, le-
galità e decoro in uno dei tratti più af-
fascinanti del nostro litorale. Serve 
un presidio costante, servono con-
trolli, serve una linea chiara e condivi-
sa tra enti e forze dell’ordine. Perché 
una terra che non ha regole non è una 
terra libera, ma semplicemente una 
terra abbandonata. E questo tratto di 
costa non merita tutto questo. 

Una area libera bellissima davanti 
all’Oasi di Macchiagrande del WWF, 
tra Focene e Fregene.  
Dove ognuno fa quello che vuole, 
infischiandosene delle regole  
 
di Paolo Emilio 
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Raddoppia l’acquedotto 
del Peschiera 
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V
ia libera alla gara di Acea per il 
“raddoppio” dell’acquedotto 
del Peschiera, che fornisce ac-

qua potabile a Roma e buona parte 
della regione, soprattutto per il litora-
le nord, da Fiumicino a Civitavecchia, 
passando per Maccarese, Fregene, 
Ladispoli, Santa Marinella. Il bando da 
1,5 miliardi di euro, 2 miliardi se si 
considera un altro tratto collegato, è 
stato pubblicato in Gazzetta europea 

servirà a costruire una nuova galleria 
da 27 chilometri per collegare le sor-
genti del Monte Nuria e il nodo di Sa-
lisano (Rieti), prima di proseguire per 
Roma. L’acquedotto attuale, risalente 
agli anni ‘30, porta nella Capitale oltre 
10 metri cubi d’acqua al secondo (in-
vece che i 9 attuali), compiendo un 
viaggio di oltre 80 chilometri dalla 
fonte alle case di oltre tre milioni di 
romani e in altri 150 comuni del terri-
torio reatino, della Bassa Sabina e del-
la costa settentrionale del Lazio.  
Il “raddoppio” assicurerà in aggiunta 
un’infrastruttura di riserva. Il valore 
dell’opera è di 1.450 milioni di euro, 
dei quali 850 milioni sono già previsti 
dalla legge di bilancio. Il bando scade 
il 20 ottobre: la qualità tecnica del 
progetto peserà molto di più (massi-
mo 80 punti su 100) rispetto al ribas-

so economico, massimo 20 punti su 
100. Inoltre, sarà richiesto di “aver 
concluso con buon esito, nei dieci an-
ni antecedenti la pubblicazione del 
bando di gara, la costruzione di galle-
rie” con caratteristiche simili a quelle 
previste. Il progetto prevede in parti-
colare una galleria di 13 chilometri 
con una condotta in acciaio comple-
tamente percorribile con mezzo elet-
trico, in modo da consentire l’ispezio-
ne e la manutenzione senza interrom-
pere il servizio. “Con quest’opera 
Acea dimostra di essere all’avanguar-
dia in termini di innovazione nella ge-
stione del ciclo idrico”, sottolinea 
l’amministratore delegato della so-
cietà, Fabrizio Palermo.  
“Sia durante la fase di progettazione 
definitiva che di realizzazione verrà 
realizzato un innovation hub che avrà 
proprio il compito di apportare un’in-
novazione costante”, ha spiegato l’Ad 
di Acea Acqua, Enrico Pezzoli.

Bando da 1,5 miliardi di euro  
da Acea per migliorare 
l’infrastruttura degli anni ‘30 
e aumentare la portata anche 
sul litorale di Fiumicino 
 
di Gianluca Carini - Il Messaggero

ACQUA



Arsial deve 
dare il servizio 
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A
 seguito delle numerose se-
gnalazioni di carenza idrica 
pervenute nelle zone di Pra-

taroni, Tragliata, Tragliatella e Testa 
di Lepre Sant’Antonio, il sindaco Ma-
rio Baccini, in qualità di autorità co-
munale di Protezione Civile, Sanita-
ria e di Pubblica Sicurezza, ha firmato 
un’ordinanza urgente per tutelare la 
salute pubblica, la salubrità ambien-
tale e il benessere animale. Dopo i so-
pralluoghi effettuati dai tecnici co-
munali è emerso che le reti idriche in-
teressate risultano di proprietà di Ar-
sial, l’Agenzia Regionale 
per lo Sviluppo e l’Inno-
vazione dell’Agricoltura 
del Lazio. La quale ha 
tuttavia comunicato la 
propria indisponibilità a 
garantire il servizio, an-
che mediante autobotti, 
appellandosi a un pre-
sunto trasferimento au-
tomatico della titolarità 
degli impianti ai Comuni.  
“Tale interpretazione è 
priva di fondamento giu-
ridico – spiegano espo-
nenti degli uffici comu-
nali – in quanto la legge 
regionale 20/2024 pre-
ve d e  e s p r e s s a m e n t e 
che il trasferimento di 
proprietà degli acque-
dotti debba perfezionarsi mediante 
atti formali, che ad oggi non sono sta-
ti, né sottoscritti, né completati, no-
nostante la disponibilità dell’Ammi-
nistrazione a portare a termine le 
procedure necessarie. Il Comune di 
Fiumicino, nel ribadire la propria vo-
lontà di assumere la proprietà delle 
reti impiantistiche con le modalità 
previste dalla legge, sottolinea che 

l’assenza di un valido atto di trasferi-
mento impedisce all’ente di suben-
trare nella gestione e di delegare a 
terzi l’erogazione del servizio idrico, 
come chiarito più volte dall’Ammini-
strazione comunale”. 
Alla luce di ciò, l’ordinanza ordina ad 
Arsial, quale soggetto giuridicamente 
responsabile della gestione degli im-
pianti, di ripristinare l’erogazione 
dell’acqua, anche mediante l’utilizzo 
di autobotti. In caso di inadempienza, 
l’Amministrazione comunale inter-
verrà in via sostitutiva, avvalendosi 

anche del gestore unico del servizio 
idrico integrato, Acea Ato 2, con suc-
cessivo addebito dei costi sostenuti 
ad Arsial. “Il Comune di Fiumicino 
conferma il proprio impegno a tutela 
della salute pubblica, della sicurezza e 
del diritto dei cittadini a ricevere un 
servizio essenziale come quello idrico 
– spiegano all’Assessorato ai Lavori 
pubblici – e resta a disposizione per 

concludere in tempi brevi l’iter for-
male di trasferimento delle reti, nel ri-
spetto della normativa vigente”. 
“Bene la richiesta di audizione pre-
sentata dalla consigliera regionale 
Michela Califano. Su questa vicenda – 
interviene consigliere comunale Pd 
Fabio Zorzi – va finalmente fatta 
chiarezza. Assistiamo a una serie di 
lettere, comunicati stampa, prese di 
posizione, senza però che ci sia da 
parte dei tre enti un qualche segnale 
di vicinanza nei confronti di cittadini 

che stanno vivendo un problema non 
di poco conto. Va precisato che la Leg-
ge Regionale n. 20/2024, citata dal-
l’Arsial, che prevede il trasferimento 
in proprietà da parte dell’Agenzia de-
gli acquedotti ai Comuni, è della stes-
sa Giunta di centrodestra guidata da 
Rocca. Visto che sono tutti dello stes-
so colore politico provino a parlarsi e 
trovare subito una soluzione”. 

L’ordinanza del sindaco  
Mario Baccini intima  
all’Agenzia Regionale di tornare 
a distribuirla nei centri  
a nord del Comune 
 
di Fabio Leonardi 
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Inquilini Ater, 
allarme cartelle 
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I
l Consiglio comunale di Fiumicino 
lo scorso 4 agosto ha approvato al-
l’unanimità la mozione urgente 

presentata dai gruppi di opposizione 
a difesa degli inquilini Ater destinatari 
di lettere di diffida ingiustificate e 
spesso prive di trasparenza. 

“Grazie alla nostra iniziativa – dico-
no Ezio Di Genesio Pagliuca, Angelo 
Petrillo e Barbara Bonanni – il Co-
mune si impegna ora a intervenire 
presso Ater per chiarire le richieste 
economiche avanzate, sospendere 
gli atti contestati e sollecitare un 

piano di manutenzione straordina-
ria per gli immobili in stato di degra-
do. Abbiamo, inoltre, ottenuto l’isti-
tuzione di un tavolo permanente 
con Ater, tecnici e servizi sociali, af-
finché la tutela del diritto all’abitare 
non resti solo un principio, ma si tra-
duca in azioni concrete. Un passo 
avanti fondamentale, frutto del la-
voro dell’opposizione, che ha scelto 
di dare voce ai cittadini più fragili”. 
Sulla vicenda, qualche giorno prima, 
era intervenuto l’assessore ai Rap-
porti con l’Ater Angelo Caroccia, do-
po aver incontrato una delegazione di 
inquilini Ater che hanno esposto le lo-
ro problematiche. 

“L’invio delle cartelle agli inquilini 
Ater – spiega Caroccia – morosi o pre-
sunti tali, proprio nel pieno del perio-
do estivo, con molti uffici legali chiusi 
per ferie, è a nostro avviso una scelta 
assolutamente inopportuna e che si 
sarebbe potuta evitare. Ho subito 

contattato i vertici dell’Ater per sot-
toporre la questione e ho chiesto for-
malmente una sospensione dell’invio 
per il mese di agosto, così da garantire 
un margine di tempo utile a cittadini e 
famiglie per comprendere la propria 
posizione e attivare eventuali tutele”. 
Tuttavia, da una prima interlocuzio-
ne, l’Ater ha riferito che una sospensi-
va non risulta tecnicamente pratica-
bile per motivi di natura burocratico-
amministrativa. Le difficoltà risiede-
rebbero nella necessità di rispondere 
ai rilievi della Corte dei Conti in meri-
to ai mancati introiti derivanti da mo-
rosità pregresse. 
“Proprio per questo – aggiunge l’as-
sessore – ho chiesto che, a partire da 
settembre, venga istituito presso gli 
uffici comunali un punto informativo 
dedicato agli inquilini Ater, in modo 
da fornire assistenza, chiarimenti e 
supporto a tutti i cittadini coinvolti 
che abbiano bisogno di comprendere 
la propria situazione o presentare 

istanze. È fondamentale che i cittadi-
ni non si sentano abbandonati, so-
prattutto in un momento delicato co-
me questo. La trasparenza, la vicinan-
za e l’informazione sono doveri istitu-
zionali che intendiamo garantire con 
impegno e responsabilità”. 

Tavolo permanente per azioni 
concrete. Caroccia: “Chiesto da 
settembre un punto informativo 
al Comune per fornire assistenza, 
chiarimenti e supporto” 
 
di Paolo Emilio 
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I
l Comune di Fiumicino informa i cittadini e i visitatori 
che è attiva la biglietteria presso il capolinea degli au-
tobus di via Foce Micina. Lo sportello, gestito dal per-

sonale della società Trotta, rappresenta un servizio im-
portante per tutti coloro che utilizzano i mezzi pubblici lo-

cali. È possibile acquistare sia i biglietti singoli sia gli ab-
bonamenti, offrendo così una soluzione pratica per turisti 
e residenti che desiderano spostarsi sul territorio in modo 
semplice e veloce. Gli orari di apertura sono i seguenti: dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 15.30, il sabato dalle 8.30 
alle 12.30. “Fin dai primi giorni di apertura – dice l’asses-
sore Angelo Caroccia – numerosi cittadini e i visitatori 
hanno approfittato di questa nuova possibilità, apprez-
zando la comodità di poter effettuare la bigliettazione di-
rettamente sul posto”. 

Cinque milioni 
al Comune 

48 

I
n esecuzione della sentenza del 
Consiglio di Stato n. 9556/2024, 
il Ministero dell’Economia e del-

le Finanze ha provveduto al versa-
mento nelle casse del Comune di 
Fiumicino di oltre 5 milioni di euro, 
dovuti a titolo di addizionale comu-
nale sui diritti d’imbarco aeropor-
tuali. Le risorse, attese da tempo, sa-
ranno destinate all’implementazio-
ne delle infrastrutture esistenti sul 
territorio comunale, con l’obiettivo 
di favorire una più efficiente inte-
grazione tra il sistema aeroportuale 
e la città che lo ospita. 
“Siamo soddisfatti di questo risultato 
– dichiara il sindaco Mario Baccini – 
frutto dell’impegno costante della 
nostra Amministrazione nel tutelare 

gli interessi del territorio. Un passo 
concreto nel percorso di riqualifica-
zione urbana che intendiamo portare 

avanti, promuovendo Fiumicino co-
me modello di sviluppo sostenibile, 
ordinato e integrato, in cui le attività 
imprenditoriali e turistiche diventino 
vere risorse per la collettività. Gli uf-
fici comunali sono già al lavoro per 
definire la destinazione operativa dei 
fondi incassati, con l’obiettivo di tra-

durre in azioni tangibili la visione di 
una città moderna, funzionale e at-
tenta ai bisogni dei cittadini”.

Dai diritti d’imbarco aeroportuali. 
Baccini: “Risorse preziose, attese 
da tempo, destinate 
all’implementazione delle 
infrastrutture esistenti sul 
territorio comunale” 
 
di Matteo Bandiera 

ATTUALITÀ

Aperta la 
biglietteria  
 
Presso il capolinea del trasporto pubblico 
locale in via Foce Micina



Condizionatori 
negli asili nido  
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L
a Giunta guidata dal sindaco 
Mario Baccini ha approvato il 
progetto di fattibilità tecnica 

ed economica per la realizzazione 
degli impianti di climatizzazione ne-
gli asili nido comunali. Gli istituti in-
teressati sono: “L’isola che non c’è”, il 

“Pagliaccetto”, completamento di la-
vori già avviati, “Il Girasole”, “L’Alle-
gro Ranocchio”, “Il Delfino Curioso”. 
“Un intervento atteso da anni – dice 
l’assessore ai Lavori pubblici Gio-
vanna Onorati – che risponde all’esi-
genza manifestata dagli operatori e 

dalle famiglie, soprattutto durante il 
mese di luglio, quando i nidi restano 
aperti nel periodo di maggiore cal-
do. L’Amministrazione prosegue così 
nel suo impegno di riqualificazione e 
ammodernamento degli edifici sco-
lastici comunali, mettendo al centro 
il benessere dei piccoli alunni e la so-

stenibilità energetica”. 
Il progetto prevede l’installazione 
di impianti di  condizionamento 
centralizzati di ultima generazione 
per garantire temperature adegua-
te in tutte le stagioni, sia nelle aule 
gioco che nelle aree sonno. Le nuo-
ve macchine saranno di tipo Vrv 
(Volume Refrigerante Variabile), un 
sistema innovativo che utilizza re-
frigerante ad alta efficienza al po-
sto dell’acqua, ottimizzando il con-
sumo energetico e migliorando il 
comfort ambientale.

Approvato il progetto per la 
realizzazione degli impianti  
nelle strutture comunali  
 
di Chiara Russo 

ATTUALITÀ

La richiesta della Commissione 
Cinematografica, riprese tra 
fine ottobre e dicembre. 
 

L
a Commissione Cinematografica 
della Città di Fiumicino in questo 
periodo è particolarmente impe-

gnata con diverse produzioni cinema-
tografiche che stanno valutando sva-
riate opzioni sul territorio per poter gi-
rare, da settembre, diversi film e serie 
tv nelle varie località del Comune. “Con 
molta probabilità – dice il direttore 
Alessandro De Nitto – a partire dalla 
stagione autunnale, Fiumicino sarà 
una nuova Cinecittà, divenendo il luo-

go prescelto di film di registi e scrittori 
affermati nel panorama nazionale e in-
ternazionale della cinematografia. I 
quali hanno avuto modo di vedere in 
queste settimane le numerose am-
bientazioni naturalistiche, urbanisti-
che e paesaggistiche del territorio. La 
ripresa del settore cinematografico fa 
ben sperare per le tante maestranze e 
professionalità che saranno impegna-
te in questi nuovi progetti su Fiumici-
no. Tra le tante richieste che stanno 
giungendo sul territorio vi è quella di 
una produzione cinematografica che 
sta ricercando location su tutto il Co-
mune di Fiumicino per l’ambientazione 
di una serie tv da realizzarsi tra fine ot-

tobre e dicembre. Nello specifico, una 
villetta indipendente su due piani con 
balcone e un ampio spazio frontale”.  
Gli interessati che ritengono di avere 
una casa con queste caratteristiche 
possono inviare una e-mail alla Com-
missione Cinematografica al seguente 
indirizzo fiumicinocinema@gmail.com 
allegando foto dell’abitazione, degli 
spazi esterni e della facciata, insieme 
con i relativi contatti telefonici. La 
Commissione provvederà, sulla base 
della valutazione effettuata esclusiva-
mente dalla società di produzione, a 
fornire tutte le informazioni rispetto 
alle eventuali riprese che si andranno a 
realizzare.

Cercasi villetta per serie tv 



Liburna, 
il Comune c’è  
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I
l 18 luglio il sindaco Mario Bacci-
ni ha incontrato una rappresen-
tanza del Comitato Saifo e il suo 

presidente, Massimo Bianchi, per di-
scutere delle prossime azioni da intra-
prendere per  la tutela e la valorizza-
zione della storica imbarcazione ro-
mana. Durante l’incontro si è parlato 

della possibilità di investire fondi re-
gionali per realizzare una copertura 
adeguata che protegga  la Liburna, 
prevenendo il rischio di un ulteriore 
deterioramento.  

L’opera, realizzata a partire dal 2001 
dalla famiglia di maestri d’ascia del 
territorio,  i Carmosini, rappresenta 
un elemento unico dell’identità di 
Fiumicino e testimonia il passato mul-
tietnico e cosmopolita della zona. 
I Carmosini hanno iniziato l’opera per 
pura passione. Un’avventura nata con 
l’intento di affermare la propria ere-
dità culturale attraverso il recupero 
delle tradizionali tecniche di lavora-
zione del legno. 
Il loro scopo è sempre stato quello di 

tramandare la loro passione per la 
storia e le tradizioni marinaresche di 
un territorio, quello di Fiumicino, 
che ospita le maestose testimonian-
ze del più grande porto della Roma 
antica. Soprattutto, hanno sempre 
voluto che la Liburna diventasse un 
bene comune. 
“La Liburna – dice il sindaco – è un sim-
bolo del nostro legame con la storia e 
la cultura marinara del territorio. Stia-
mo valutando la soluzione migliore 
per agire rapidamente e mettere in si-
curezza quest’opera straordinaria, so-
stenendo il progetto dei volontari che 
intendono trasformare lo spazio a lo-
ro disposizione in un polo didattico, 
turistico, museale e culturale”. 
Il presidente del Comitato, ha espres-
so la sua soddisfazione per l’apertura 
e la disponibilità dimostrate dall’Am-
ministrazione comunale. 
“Siamo soddisfatti della collabora-
zione instaurata con il Comune di 
Fiumicino e della volontà condivisa di 
proteggere e valorizzare un patrimo-
nio unico al mondo”, ha dichiarato 
Massimo Bianchi. 

IMPEGNI

Proficuo incontro tra il sindaco 
Mario Baccini e il comitato 
promotore Saifo.  
Condiviso l’obiettivo di proseguire 
nel progetto e realizzare la 
copertura a protezione  
 
di Paolo Emilio 
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Ciclista per caso 
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A
 volte i percorsi più belli sono 
quelli che non avevi program-
mato. Doveva essere negli 

Stati Uniti, Federica Cancellieri, clas-
se ’99, grazie a una borsa di studio vin-
ta per meriti universitari. Invece, a 
causa di una complicazione burocrati-
ca legata alle politiche sugli studenti 
stranieri imposte dal presidente 

Trump, da Amsterdam, dove avrebbe 
dovuto fare scalo, si è ritrovata di 
nuovo, inaspettatamente, a Fiumici-
no. E proprio lì, con una decisione pre-
sa all’ultimo minuto, il 29 giugno ha 
preso parte alla “Granfondo dei Bor-
ghi”, una delle gare più dure e affasci-
nanti del circuito Pedalatium. Una 
scelta improvvisa, una prestazione da 
incorniciare: 123 chilometri, 2.100 
metri di dislivello positivo e 40 gradi 
sull’asfalto non l’hanno fermata. Anzi, 
le hanno dato grinta. Federica ha cor-
so con intelligenza, restando sempre 
nel gruppo di testa. Ha duellato con 
Eva Pigna sulle salite più impegnative 
e, nel finale, l’ha staccata con una pro-
gressione da professionista, taglian-
do il traguardo in solitaria in 3h51’08”.  
Un risultato straordinario, arrivato 
dopo un lungo periodo di pausa. “È 
stato un ritorno difficile – racconta – 

sia fisicamente che mentalmente. 
Non gareggiavo da quattro anni e 
mezzo, e non pedalavo da un anno e 

mezzo per via del mio trasferimento a 
Torino, dove ho frequentato un Ma-
ster in scrittura creativa”. 
Eppure, nelle ultime settimane erano 
già arrivati segnali incoraggianti: 
quarto posto alla Nove Colli, terzo al-
la Sportful Dolomiti Race, terzo a 
Carpineto, secondo a Subiaco. 
Oggi Federica vive una nuova sfida: 
ha appena iniziato a lavorare alla Fao 
e ha dovuto riorganizzare tutta la sua 
routine. “Prima – dice – gestivo il tem-
po da sola. Ora mi allenerò dopo il la-
voro, dal lunedì al venerdì, a Frattoc-
chie. È dura, ma sono abituata a fare 
tutto correndo”. 
Quando può, parte anche da casa. Fe-
derica infatti vive a Focene e spesso 
esce in bici sul territorio comunale, do-
ve però le condizioni non sono sempre 

MADE IN

Federica Cancellieri, doveva essere 
negli Stati Uniti ma poi,  
per le restrizioni imposte da Trump, 
è ritornata a Fiumicino  
partecipando alla “Granfondo dei 
Borghi” e vincendola.  
E ora vuole diventare professionista  
 
di Francesco Camillo 
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ideali. “Rispetto ad altre zone d’Italia – 
spiega Federica – qui i fondi stradali 
sono spesso disastrosi. È un problema 
serio, perché ci costringe a fare traiet-
torie pericolose, mettendo a rischio 
noi e gli altri. In più servirebbe una 
maggiore sensibilizzazione verso la 
cultura del ciclismo, rivolta sia a chi va 
in bici che a chi guida. Servono rispetto 
reciproco e strade sicure”. 
La sua è sempre stata una vita in sali-
ta, ma anche una continua conquista. 
Si è laureata in due anni e ha comple-
tato la specialistica in uno solo. Ha 
vinto una borsa di studio all’universi-

tà di Leeds e inizierà il dottorato in ot-
tobre. Inoltre, sta lavorando alle ap-
plication per il prossimo ciclo per le 
Ivy League americane.  
Ha scoperto il ciclismo a 17 anni, su 
una vecchia mountain bike del padre, 
appoggiata sui rulli in garage. “Mi ero 
stancata di pedalare a vuoto come un 
criceto – racconta – così un giorno ho 
deciso di uscire su strada, nonostante 
le opposizioni di mio padre. Ma ho 
origini abruzzesi, sono testarda, così 
uscivo di nascosto. Poi mio padre mi 
ha scoperta. E da quel giorno andia-
mo in bici insieme”. Non ha corso tan-

te gare, ma ogni traguardo ha avuto 
un significato profondo. 
“Mi automotivo con gli obiettivi – di-
ce con decisione – e ora ne ho uno 
nuovo, ambizioso: voglio passare tra 
i professionisti”. 
Accanto a lei, il supporto dell’Asd Bi-
ke Racing Gioppy e dell’allenatore 
Rossano Mauti della Gatto Bike con il 
quale sta lavorando a un progetto im-
prenditoriale riguardante il ciclismo 
e il desiderio/progetto di Federica di 
passare nei Pro. 
I prossimi appuntamenti sono già se-
gnati in calendario: il 31 agosto al 
Terminillo; L’Aquila a metà settem-
bre; il doppio impegno del Campio-
nato Italiano Medio Fondo il 27 e 28 
settembre: la cronoscalata a San Po-
lo dei Cavalieri fino a Prato Favale, e 
il giorno dopo “La Medievale”, gran-
fondo con partenza da Tivoli e arrivo 
sempre a San Polo. E nel mirino della 
prossima stagione ci sono la Marato-
na dles Dolomites, e il desiderio di ri-
scattare i piazzamenti della Nove 
Colli e della Sportful Dolomiti Race. 
Federica, in fondo, rende al meglio 
quando la strada si fa ripida e la fatica 
cresce. Sono quelle le occasioni in cui 
può dimostrare, ancora una volta, 
quanto sia determinata a inseguire il 
suo sogno. Con la testa, le gambe e 
quel cuore da guerriera che non ha 
mai smesso di pedalare. Federica è 
così: riflessiva, determinata, instan-
cabile. Mentre pedala, pianifica. 
Mentre sale, costruisce. Sulla bici e 
nella vita. Ama le difficoltà, perché 
sono la misura del suo coraggio. Ren-
de semplice ciò che agli altri sembra 
impossibile, proprio come una vera 
scalatrice. E allora la strada verso i 
Pro per lei sarà come una passeggiata 
su via della Torre Clementina. 

MADE IN



Cento quintali 
e 80 pellet  
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U
na grande operazione di ge-
nerosità. Sono stati distribui-
ti ben 100 quintali e 80 pallet 

di beni di prima necessità, grazie alla 
collaborazione con un importante 
ipermercato locale e numerose asso-
ciazioni del territorio. Gli articoli, tutti 
nuovi e impacchettati, comprendeva-
no alimenti, lenzuola, piumoni, ferri 
da stiro, stendini, cancelleria, zaini, te-
li da mare, giochi, pantofole, calzini, 
vestiario maschile e femminile, asciu-

gamani, e molto altro. La generosa do-
nazione è stata distribuita a 180 fami-
glie del territorio, da nord a sud del 
Comune, nonché a diverse realtà che 

operano sul campo, come la Caritas 
Diocesana, la parrocchia Stella Maris, 
la casa famiglia di Passoscuro che 
ospita ad oggi 20 bambini, e l’associa-
zione Edos di Parco Leonardo, insie-
me ad altre associazioni locali.  
La donazione è stata coordinata dalla 
Misericordia di Fiumicino, in stretta 
collaborazione con i Servizi Sociali del 
Comune, con il supporto di 26 volon-
tari, impegnati in tutte le fasi dell’in-
tervento, dal carico alla distribuzione. 
Questo tipo di operazione, che si ripe-
te almeno quattro volte l’anno, ha vi-
sto un contributo di proporzioni mai 
raggiunte in passato, e ha avuto un im-
patto particolarmente positivo sulle 
famiglie in difficoltà.  
“Un gesto di solidarietà senza prece-
denti per il nostro territorio. Il soste-
gno ricevuto dall’ipermercato – dice 
Monica Picca, assessore ai Servizi so-

ciali di Fiumicino – che ha deciso di 
destinare questa immensa donazio-
ne alle famiglie di Fiumicino, è un 
esempio concreto di come le istitu-

zioni e le associazioni possano unire 
le forze per raggiungere risultati 
straordinari. Voglio ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito, in par-
ticolare il responsabile e il personale 
della Misericordia, le numerose asso-
ciazioni locali, con le quali c’è stata 
una sinergia impeccabile. Durante 
tutta la scorsa settimana, abbiamo la-
vorato a stretto contatto per risolve-
re le problematiche logistiche e ga-
rantire che i beni venissero distribuiti 
in breve tempo. Questo lavoro di 
squadra ha portato una grande gioia 
a tutte le famiglie e ai bambini coin-
volti. Ancora una volta, un grazie sin-
cero alla Misericordia e a tutte le re-
altà locali: questa è la vera essenza 
dell’impegno sociale”. 
Invece, lo scorso 28 luglio, nell’aula 
consiliare del Comune di Fiumicino si 
è tenuto un incontro tra l’Ammini-
strazione comunale e 15 giovani pro-
venienti dall’Ucraina, impegnati in un 
tirocinio formativo pratico nell’ambi-
to del volontariato presso le Miseri-
cordie italiane. All’incontro hanno 
preso parte, tra gli altri, anche la pre-
sidente della Misericordia di Fiumici-
no Elisabetta Cortani e il vicario del 
vescovo don Javier Francisco Vela-
squez. I 15 ragazzi, 12 giovani donne 
e 3 ragazzi, provengono da Ivano-
Frankivs’k, città dell’Ucraina occi-
dentale segnata dal conflitto ma ani-
mata da un forte desiderio di rinasci-
ta. Proprio lì sta prendendo vita, gra-
zie all’impegno della Chiesa greco-
cattolica ucraina, una nuova sede 
della Misericordia, con il sostegno 
convinto della Confederazione delle 
Misericordie d’Italia. Il progetto, che 
unisce formazione, spiritualità e ser-
vizio concreto, rappresenta un sim-
bolo di speranza e ricostruzione. Do-
po un primo modulo formativo in 
Ucraina, i giovani stanno ora vivendo 
una seconda fase: sperimentare sul 
campo, in Italia, la quotidianità del 
servizio volontario, immergendosi 
nei valori e nelle pratiche delle Mise-
ricordie. Fiumicino è una delle città 
protagoniste di questo percorso for-
mativo, umano e spirituale.

Di beni distribuiti a 180 famiglie 
un gesto senza precedenti 
in collaborazione tra un 
ipermercato locale, le associazioni, 
la Misericordia e il Comune 
 
di Chiara Russo
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Emilio Casale 
comandante 
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A
vvicendamento al Comando 
della Capitaneria di Porto di 
Roma - Fiumicino. A prender-

ne le redini è stato il Capitano di Va-

scello (CV) Emilio Casale che subentra 
al CV Silvestro Girgenti, rimasto in ca-
rica nella sede di viale Traiano per 13 
mesi. Il passaggio ufficiale delle conse-
gne è avvenuto giovedì 17 luglio. 
“Un sentito ringraziamento – ha com-
mentato il sindaco Mario Baccini – a 
Silvestro Girgenti per il lavoro svolto 

in questo anno, durante il quale si è 
distinto per indiscussa competenza, 
senso del dovere e spirito di collabo-
razione. La sua presenza sul territo-
rio ha garantito un dialogo costante 
con le istituzioni. A nome mio e della 
città che con orgoglio rappresento, 
rivolgo al Capitano di Vascello Gir-
genti i migliori auguri per il prosieguo 
della sua carriera e per le sfide pro-
fessionali che lo attendono. E do il 
benvenuto al nuovo Comandante 
Emilio Casale, con l’auspicio di conti-
nuare insieme un percorso di coope-
razione attiva. Sono certo che, sotto 

la sua guida, proseguiremo nel raffor-
zare le sinergie istituzionali a tutela   
del nostro prezioso patrimonio co-
stiero e marittimo”.  
Nato a Novara nel 1966, Casale ha 
prestato servizio già a Fiumicino, dal 
1999 al 2004, come caposezione con-
tenzioso e mezzi nautici e caposezio-

ne polizia giudiziaria. Nel suo curricu-
lum c’è il comando per due anni della 
Capitaneria di Portoferraio all’Isola 
d’Elba e dell’Ufficio Circondariale 
Marittimo di Golfo Aranci. L’ultimo in-
carico lo ha visto vicecapo legislativo 
del Masaf. 
Un altro cambio al vertice ha riguar-
dato l’Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Tirreno Centro-Settentrio-
nale, dove il nuovo presidente è Raf-
faele Latrofa, che prende il posto di 
Pino Musolino.  
“Desidero rivolgere a Pino Musolino 
– dice il sindaco – un sincero ringra-
ziamento a nome dell’Amministra-
zione comunale e di tutta la comunità 
di Fiumicino per il lavoro svolto in 
questi anni alla guida dell’Autorità 
Portuale. Un percorso portato avanti 
sempre con competenza e grande di-
sponibilità, garantendo una collabo-
razione costante con il nostro Comu-
ne che non è mai venuta meno. Il suo 

impegno ha contribuito a promuove-
re progetti strategici per lo sviluppo 
del territorio, come il porto commer-
ciale che ospiterà, a lavori ultimati, la 
nostra flotta peschereccia. A Pino 
Musolino rivolgo i migliori auguri per 
il futuro professionale e personale, 
certo che continuerà a lavorare con 
la stessa passione che lo ha sempre 
contraddistinto. Colgo inoltre l’occa-
sione per augurare buon lavoro al 
nuovo Presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Tirreno Cen-
tro-Settentrionale, Raffaele Latrofa. 
Sono certo che, grazie alla sua com-
petenza e visione strategica, saprà 
dare continuità ai progetti avviati e 
svilupparne di nuovi, rafforzando la 
crescita sostenibile del nostro porto 
e del territorio”. 
 

INCARICHI

Sostituisce Silvestro Girgenti  
alla guida della Capitaneria di 
Porto di Roma  Fiumicino.  
Raffaele Latrofa al posto di 
Musolino alla presidenza di 
Autorità Portuale  
 
di Alberto Sestante
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Domenico Parente 
vicepresidente Ipa  
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S
i è tenuto a fine luglio a Fiumici-
no, alla presenza di oltre trecen-
to associati, il Congresso del Co-

mitato Locale Roma Fiumicino del-
l’Ipa, International Police Association, 
che ha eletto vicepresidente Domeni-
co Parente. L’Ipa è un’associazione di 
Polizia che si propone il nobile obietti-
vo di diffondere l’unione, l’amicizia e la 
cooperazione fra gli appartenenti alla 
diverse forze di Polizia di tutti gli Stati 

del mondo e di elevarne, nel contem-
po, il livello culturale, mediante la col-
laborazione e il sostegno di attività 
professionali, culturali, sportive e ri-
creative. L’organizzazione è ricono-
sciuta in tutto il mondo e attualmente 
è presente in 68 nazioni, contando cir-
ca 400mila iscritti. L’Ipa, nata per ab-
battere ogni limite di territorio, di raz-
za e di lingua, è altresì riconosciuta a li-
vello nazionale quale ente del terzo 
settore. Il Comitato locale di Roma 
Fiumicino ha raggiunto anch’esso un 

risultato apprezzabile, ottenuto attra-
verso sacrifici e il forte spirito di coe-
sione che accomuna tutti gli associati, 
compreso il neo vicepresidente Do-
menico Parente, che mettono a dispo-
sizione della collettività il loro tempo 
libero e le loro specificità, mediante la 
collaborazione e il sostegno di iniziati-
ve culturali ed umanitarie. Domenico 
Parente, particolarmente attivo sul 
territorio locale, già appartenente alla 
Polizia di Stato, quale esperto in sicu-
rezza, ha ricoperto negli anni diversi 
incarichi, tra cui quello di segretario 
del Sap, Sindacato Autonomo di Poli-
zia, delegato alla Sicurezza per il Co-
mune di Fiumicino e oggi incaricato 
Ater per le questioni abitative. “Rin-
grazio il presidente del Comitato loca-
le Roma Fiumicino dell’International 
Police Association, Giuseppe De Niro 
– ha dichiarato a margine della sua ele-

zione Parente – e tutto il consiglio di-
rettivo per la mia elezione a vicepresi-
dente. Un ruolo prestigioso che mi im-
pegnerò a ricoprire collaborando atti-
vamente nella realizzazione dei nobili 
obiettivi che l’Ipa, fondata nel 1957, si 

propone a tutela dell’amicizia, della 
cooperazione e dell’impegno sociale”. 
Alessandro De Vincentis, consigliere 
comunale di Fiumicino, è invece stato 
recentemente insignito del Premio 
Internazionale Salvatore Quasimo-
do, uno dei più prestigiosi riconosci-
menti letterari dedicati alla poesia 
contemporanea. 
A riceverlo è stata una raccolta poeti-
ca inedita, apprezzata dalla giuria per 
la profondità espressiva, la sensibilità 
emotiva e l’eleganza del linguaggio, 
elementi che hanno permesso a De 
Vincentis di distinguersi tra centinaia 
di autori provenienti da tutto il mon-
do. “Un riconoscimento importante – 
dice il sindaco Mario Baccini – che 
premia il talento, la sensibilità e la 
passione per la cultura e la poesia. So-
no orgoglioso di vedere un rappre-
sentante della mia Amministrazione 

distinguersi a livello internazionale, 
portando alto il nome della nostra cit-
tà. Rivolgo ad Alessandro le mie più 
sentite congratulazioni, con l’augurio 
di continuare a coltivare l’amore per 
l’arte e la bellezza delle parole”.

PERSONE

Si tratta dell’International Police 
Association, che promuove la 
cooperazione tra le polizie nel 
mondo. E il consigliere comunale 
De Vincentis vince il Premio 
Poesia Salvatore Quasimodo 
 
di Paolo Emilio
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Podcast e 
video making 
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A
 fine luglio, presso il Castello di 
Maccarese, si è svolto il corso 
gratuito “Podcast and Video 

Making”, promosso da Unhate Founda-
tion con il supporto dell’azienda agrico-
la Maccarese Spa, che ha messo a di-
sposizione location, trasporto e cate-
ring. È stata una giornata intensa, piena 
di energia, creatività e voglia di metter-
si in gioco con una ventina di ragazzi tra 
i 13 e i 20 anni, che si sono ritrovati in 

una cornice suggestiva per esplorare il 
mondo della narrazione digitale. Ac-
compagnati da un team di professioni-
sti della fondazione e dell’agenzia di co-
municazione Bonfire, i ragazzi hanno 
affrontato temi come storytelling, pod-
casting e video making, in modo prati-
co, accessibile e coinvolgente. 

Durante il laboratorio hanno realizza-
to un podcast originale e un video 
creativo, scoprendo quanto le parole 
e le immagini possano essere stru-
menti potenti per raccontarsi, riflet-
tere e, perché no, anche divertirsi. Il 
corso ha lasciato il segno. L’esperienza 
è stata giudicata dai ragazzi come uti-
le, interessante e stimolante. I feed-
back parlano da soli: “Divertente e 
istruttivo”, “Una giornata interessan-
te”, “Un ottimo modo per apprendere 
senza stancarsi”, “Insegnanti simpati-
ci e disponibili”. 
“Questa iniziativa – ha commentato 
Irene Boni, consigliere delegato di Un-
hate Foundation – è un esempio con-
creto di ciò che vogliamo costruire: uno 
spazio in cui le nuove generazioni pos-
sano esprimersi liberamente, acquisire 
competenze e sentirsi parte attiva di 
un cambiamento positivo. Vedere i ra-

gazzi mettersi in gioco con entusiasmo, 
creatività e impegno, ci conferma che la 
lotta contro l’odio passa anche – e so-
prattutto – attraverso le opportunità. 
Grazie alla collaborazione con Macca-
rese e al prezioso supporto dei profes-
sionisti di Bonfire, siamo riusciti a offri-
re un’esperienza formativa che unisce 

apprendimento e divertimento, con-
cretezza e ispirazione”. 
Il laboratorio è stato solo il primo pas-
so di un percorso più ampio che Unha-
te Foundation intende attivare sul 
territorio, a partire da quest’autunno, 
con un calendario di iniziative dedica-
te ai giovani. Sport, orientamento, for-
mazione, cultura e creatività saranno 
al centro di nuovi appuntamenti pen-
sati per offrire ai ragazzi strumenti 
utili per crescere, scegliere, esprimer-
si e trovare il proprio posto nel mon-
do. L’obiettivo è chiaro: contrastare 
l’odio e la violenza, promuovendo il 
dialogo e la solidarietà come basi per 
un futuro più inclusivo e giusto. 
In questa visione i giovani non sono 
semplici destinatari, ma protagonisti 
attivi del cambiamento, perché dare 
spazio alla creatività significa anche 
dare fiducia al futuro. 
Unhate Foundation ha l’obiettivo di 
contrastare la cultura dell’odio e pro-
muovere il dialogo e la vicinanza tra 
popoli, fedi e culture, perseguito at-
traverso iconiche campagne di comu-
nicazione, progetti di educazione al-
l’interculturalità, lotta alle discrimina-
zioni e promozione della pace. Il pro-
getto Unhate vuole contribuire ad af-
frontare le sfide attuali e costruire un 
futuro più inclusivo ispirandosi agli 
stessi valori fondativi di dialogo e 
comprensione, ma con competenze, 
strumenti e linguaggi capaci di rispon-
dere alle urgenze del nostro tempo. La 
fondazione mira a diventare un movi-
mento che combatte l’odio attraverso 
la forza delle opportunità. Per racco-
gliere idee, suggestioni, esigenze di 
più stringente attualità, la fondazione 
si è dotata di un Comitato scientifico 
la cui età media è di 30 anni. Artisti, 
creator, sportivi aiutano a tracciare 
nuove strade alla soluzione dei proble-
mi, sperimentando metodi innovati-
vi. Unhate Foundation è sostenuta da 
Edizione, Mundys e Aeroporti di Roma 
che rafforzano così il loro impegno a 
declinare il metodo della discontinuità 
anche nel campo sociale, supportando 
enti e associazioni già attive sui territo-
ri e cercando alleanze per trasformare 
le fratture in opportunità. 

FORMAZIONE

Il corso gratuito al Castello di 
Maccarese promosso  
da Unhate Foundation per ragazzi 
tra i 13 e i 20 anni.  
Esperienza formativa ma anche 
lotta contro l’odio e la violenza 
 
di Aldo Ferretti
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Randagismo, 
nasce Homeless 
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U
n piano capace di unire il con-
trasto al randagismo di cani e 
gatti alle azioni di assistenza 

sociale e solidarietà rivolte alle perso-
ne indigenti sul territorio. Questo è 
“Homeless” il progetto del Canile del-
la Muratella della Asl Roma 3, primo e 
unico esempio del genere in tutta Ita-
lia con il quale una Asl si rivolge a chi 
non è nelle condizioni economiche di 
garantire cure al proprio animale, ge-
nericamente senzatetto e persone in 

particolari condizioni di indigenza. 
Il Canile sanitario della Asl Roma 3 
prende la denominazione di “Canile 
sovrazonale” per le attività di primo 
soccorso per cani e gatti randagi cat-
turati su tutto il territorio del Comu-
ne di Roma e Fiumicino. La struttura 
gestisce circa 1.500 cani e 850 gatti 
in entrata ogni anno (1.463 cani e 
846 gatti nel 2024) assicurando cure 
cliniche e interventi chirurgici. Gli 
interventi  di  sterilizzazione nel 
2024 sono stati 833 su animali inter-
ni e oltre 200 per gli animali in day 
hospital, con dimissione in giornata, 
mentre gli altri interventi chirurgici 
sono stati 529. 
“Per la prima volta – spiega Giuseppe 
Cariola, responsabile UOSD Control-
lo del Randagismo della Asl Roma 3 – 
viene messa a disposizione un’attività 
di assistenza clinica e chirurgica per 

cani e gatti che appartengono a chi 
non ha nessuna possibilità economica 
per prendersi cura di loro. Un proget-
to che opererà di concerto con le 
strutture e le associazioni operanti 
sul territorio a diretto contatto con 
l’assistenza a persone disagiate. Sa-
ranno loro a segnalare le persone re-
almente impossibilitate dal punto di 
vista economico all’assistenza del 
proprio animale: dalla Croce Rossa, 
agli uffici del Comune che lavorano 
nell’ambito dell’inclusione sociale e 
della difesa di chi non può davvero 
nulla, fino alle strutture di volontari 
che ogni giorno operano con grande 
abnegazione e sacrificio sul territorio 
comunale”. 
Il progetto si prefigge tre finalità: of-
frire cure gratuite ai cani che altri-
menti non possono essere seguiti nel-
le loro esigenze, la tutela della salute 
pubblica (perché se questi animali 
hanno malattie che si trasmettono è 
un rischio per tutti) e la sterilizzazio-
ne che consente di conseguenza il 
controllo del randagismo. 
“Quello del randagismo canino – ag-
giunge Cariola – è un problema da te-
nere sotto controllo e che ha molte-
plici cause. Una di queste è proprio la 
possibilità della riproduzione incon-
trollata di cani legati a persone che 
non possono permettersi le spese di 
un intervento chirurgico per la steri-
lizzazione. Capita spesso che le asso-
ciazioni di volontariato (Croce Rossa 
Italiana, Caritas, Servizi Sociali e altri) 
ci segnalino situazioni di persone in-
digenti che non possono sostenere le 
cure dei propri animali. Solo per l’an-
no 2024 le richieste pervenute dalla 
Croce Rossa sono state 28. Per que-
sto “Homeless” ci permette di ridurre 
il fenomeno del randagismo urbano, 
limitando le nascite non volute e aiu-
tare così le persone con disagio socia-
le ad avere cani sani, sterilizzati e in 
regola con la legge per quanto riguar-
da l’identificazione anagrafica”. 
Per informazioni è possibile con-
tattare il canile ai seguenti numeri 
06-56487641/2/5 o inviare una 
email all’indirizzo controllo.randa-
gismo@aslroma3.it.

SANITÀ

Iniziativa della Asl Roma 3,  
primo e unico piano in Italia di 
assistenza sociale e solidarietà  
per chi non può pagare le cure 
dei propri animali domestici, 
cani e gatti  
 
di Chiara Russo 
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Disinfestazione 
nelle caditoie  
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I
l Comune di Fiumicino, nell’ambi-
to delle attività di disinfestazione 
contro le zanzare, ha scelto di 

adottare il “Larvicida Microbiologi-
co” in granuli specifico per il control-
lo delle larve di zanzare, in piena con-
formità con la normativa vigente. 
Questa scelta rientra nell’impegno 

dell’Amministrazione comunale per 
un approccio sostenibile e responsa-
bile per ridurre al minimo l’impatto 
sull’ambiente. 
“Il trattamento con Larvicida Micro-
biologico in granuli – sottolinea  l’as-

sessore all’Ambiente, Stefano Costa – 
agisce direttamente nelle caditoie, 
uno dei principali luoghi di prolifera-
zione delle zanzare. Si tratta di un in-
tervento localizzato, che evita la di-
spersione del prodotto nell’ambiente 
circostante. Un approccio sicuramen-
te meno invasivo rispetto alla nebuliz-
zazione, che potrebbe invece danneg-
giare altri insetti utili come api e far-
falle. Va comunque ricordato che en-
trambi i metodi di disinfestazione non 
sono efficaci al 100%”.  
Inoltre, per prevenire i focolai di zan-
zare, tipici della stagione estiva, si rac-
comanda di seguire alcune pratiche di 
gestione quotidiana, come già specifi-

cato nell’ordinanza sindacale n. 24 del 
16 giugno 2025: evitare ristagni d’ac-
qua  in giardini e cortili; non lasciare 
oggetti che possano raccogliere ac-
qua piovana all’aperto; svuotare sot-
tovasi e altri contenitori ogni 4-5 gior-

ni; coprire le riserve d’acqua con co-
perchi o zanzariere; tenere ben curati 
giardini, siepi e prati.  
“La scelta – conclude Costa – del-
l’Amministrazione comunale di Fiu-
micino di utilizzare trattamenti so-
stenibili e di prevenzione mirata, è 
volta a ridurre al minimo l’impatto 
sulla biodiversità, mantenendo alta 
l’attenzione sulla salute pubblica”. 
“Va bene la disinfestazione larvicida 
– interviene il capogruppo Pd, Ezio Di 
Genesio Pagliuca – ma ormai le zan-
zare adulte sono ovunque, ed è sotto 
gli occhi di tutti. A Fiumicino, come 
nel resto del litorale, si sta vivendo 
una vera e propria invasione: servo-
no interventi mirati, efficaci e imme-
diati. È fondamentale procedere con 
urgenza, soprattutto nei luoghi più 
sensibili: nei pressi dei centri anziani, 
lungo i canali, nei parchi pubblici, nei 
cimiteri e in tutte le aree frequentate 
dai cittadini. Non si tratta di creare 
allarmismi, anzi: è proprio per evitare 

che si generi un clima di paura che bi-
sogna agire subito, senza lungaggini 
e senza scaricabarile. Quando si par-
la di salute pubblica, le precauzioni 
non sono mai troppe: meglio preveni-
re che rincorrere i problemi dopo”.

Il Comune di Fiumicino  
contro le zanzare utilizza un 
larvicida microbiologico 
in granuli per limitare la 
proliferazione delle larve 
 
di Paolo Emilio  
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West Nile 
nel Lazio 
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N
elle ultime settimane il virus 
delle zanzare, conosciuto co-
me West Nile ha causato dei 

decessi nel Lazio, in particolare nella 
zona di Latina. Altri casi però sono sta-
ti accertati anche ad Anzio e Nettuno, 

segno evidente di come l’emergenza 
si stia espandendo a macchia d’olio. 
Per questo il Presidente della Regio-
ne Lazio, Francesco Rocca, ha firma-
to un’ordinanza urgente per preve-

nire la diffusione del virus. L’ordinan-
za prevede che i Comuni della regio-
ne con circolazione virale in atto, 
eseguano, con urgenza e senza ritar-
do, interventi straordinari per il con-
trollo vettoriale, con particolare ri-

guardo alle attività di disinfestazio-
ne, sia adulticida sia larvicida, come 
da indicazione delle Aziende sanita-
rie locali territorialmente compe-
tenti, con la collaborazione dell’Isti-

tuto Zooprofilattico Lazio e Tosca-
na, il quale verifica, ai fini dell’eroga-
zione del contributo, le attività e gli 
interventi. Il finanziamento di tali in-
terventi sarà garantito da risorse 
economiche straordinarie stanziate 
dalla Regione Lazio con un’apposita 
delibera di Giunta. 
Il virus West Nile è una malattia in-
fettiva trasmessa dalla zanzara co-
mune notturna (non dalla zanzara ti-
gre), che si infetta pungendo gli uc-
celli portatori del virus. In alcuni ca-
si, il virus può essere trasmesso an-

che a cavalli e persone, seppure non 
si diffonda da persona a persona, né 
da persona a zanzara. 
La maggior parte delle persone in-
fette non mostra alcun sintomo. In 
alcuni casi i sintomi possono essere 
leggeri e includere febbre, mal di te-
sta, nausea, vomito, linfonodi in-
grossati ed eruzioni cutanee. I sinto-
mi più gravi si verificano in meno 
dell’1% dei casi e colpiscono princi-
palmente soggetti fragili, come an-
ziani e immunodepressi. 
Per ridurre il rischio di essere punti 
dalle zanzare e prevenire la diffusio-
ne del virus, la Regione Lazio racco-
manda di seguire questi semplici ac-
corgimenti: usare repellenti cutanei 
per uso topico e insetticidi per uso 
domestico ed esterno; esporsi al-
l’aperto preferibilmente con indu-
menti di colore chiaro, pantaloni e 
maniche lunghe; evitare l’esposizio-
ne non protetta durante le ore a mag-
giore rischio (alba e tramonto); con-
sultare il proprio medico se si presen-
ti febbre superiore ai 38,5°, dolori 
muscolari e alle articolazioni, cefa-
lea, confusione, eruzione cutanea. 

Il virus delle zanzare, presente nella 
Provincia di Latina e nell’area di Anzio 
e Nettuno. I sintomi più gravi si 
verificano in meno dell’1% dei casi, 
specie in soggetti fragili 
 
di Matteo Bandiera 
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Sere d’estate 2025 
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F
iumicino si prepara a un mese 
ricco di eventi culturali e di in-
trattenimento con la rassegna 

“Sere d’Estate 2025”. Il programma 
offre 17 appuntamenti, che anime-
ranno le serate del Comune dal 12 
agosto al 20 settembre. Ad aprire le 
“Sere d’Estate 2025”, nella Darsena di 
Fiumicino, il concerto di uno dei più 
raffinati cantautori italiani, Amedeo 
Minghi, con brani che si caratterizza-
no per le ampie melodie e per i testi 
che parlano soprattutto d’amore. Tra 

le sue canzoni più celebri ricordiamo 
“1950”, “L’immenso”, “La vita mia”, 
“Decenni”.  Il 13 agosto ci si potrà sca-
tenare al ritmo delle migliori hit dei 
mitici anni ’90: la Darsena di Fiumici-
no si trasformerà in una grande pista 
da ballo con animazioni, effetti spe-
ciali, ballerini, Dj Voice e tanto altro. 
Ad aprire le danze saranno i migliori 
vocalist e i Dj di Rds Roma. 
Non mancheranno le occasioni per 

sorridere: il 14 agosto, a Focene, Ge-
melli di Guidonia Show, Pacifico, Gi-
no e Eduardo Acciarino, porteranno 
in scena un varietà eclettico in cui si 
alterneranno canzoni, gag, personag-
gi e omaggi musicali. Il 29 agosto, si 
aprirà la IV edizione del Fiumicino 
Jazz Festival, una rassegna musicale 
a cura del Centro Studi Musicali Torre 
in Pietra con cinque concerti di alto 
profilo artistico, che si terrà tra la pi-
neta di Fregene e la sede del Museo 
del Saxofono a Maccarese. 
Tante altre serate si annunciano altret-
tanto coinvolgenti e ricche di appunta-
menti imperdibili. Il 15 agosto in via 
della Torre Clementina, si esibirà Pa-
blo Reyes, la leggenda del flamenco e 
dei “Gipsy’s King”, che animerà la Festa 
dell’Assunta. Con uno stile unico, che 
fonde raffinate melodie, virtuosismo 
chitarristico e una vocalità intensa, Pa-
blo si è affermato come uno dei mem-
bri fondatori del leggendario gruppo 
musicale. Insieme a loro ha conquista-

to il mondo con successi intramontabi-
li come Bamboleo e Djobi Djoba, di-
ventati veri inni della cultura musicale 
gitana. Il 18 agosto, a Fregene, è atteso 
il simbolo della Golden Age musicale, 
arrivata in Italia tra la fine degli anni 
’60 e proseguita per tutto il decennio 
successivo, un’icona del nostro pano-
rama musicale: Patty Pravo. Le sue 
canzoni ancora oggi sono tra le più can-
tate d’Italia. Tra le più conosciute 

“Bambola”, “Pensiero Stupendo”, “Paz-
za idea” e “Ragazza triste” che ha se-
gnato il suo esordio nel 1966. Il 20 ago-
sto, a Passoscuro in piazza Santarelli, 
sanno protagonisti saranno Adriano 
Pappalardo & Edoardo Vianello, che 
porteranno sul palco i loro più grandi 
successi: Vianelli, il Re Mida dell’esta-
te, e Pappalardo che grazie alla sua in-
confondibile voce e grinta è un ever-
green del panorama musicale italiano. 
Il 24 agosto, spazio al teatro, nella Cor-
te di Villa Guglielmi, dove Stefano Am-
brogi e Valentina Olla presenteranno 
“Seconda Possibilità”, tratto dall’omo-
nimo libro di Anna Chiara Giordani, un 
evento che porta sul palco la storia del-
lo stimato maestro di boxe Luciano 
Sordini, per raccontare al pubblico, so-
prattutto ai più giovani, il potere tra-
sformato dello sport nel promuovere il 
riscatto sociale e personale. Il 26 ago-
sto, in piazza dell’Unione Europea a 
Fiumicino, si svolgerà la selezione per 
Miss Italia 2025 con l’assegnazione 
del titolo di “Miss Riviera Tirrenica 
2025”, un appuntamento di bellezza e 
spettacolo che concluderà questa pri-
ma parte di estate ricca di iniziative. E 
ancora il 31 agosto, presso la Darsena 
di Fiumicino, sul palco salirà la B-AND 
Wind Orchestra, con i suoi 36 musici-
sti, per un concerto dal grande impatto 
sonoro e visivo. 
Il 5 settembre, in piazza ad Aranova, 
protagonista sarà Serena Autieri, at-
trice, cantante e doppiatrice che por-
terà in scena lo spettacolo “La Scian-
tosa in concerto”, un One Woman 
Show coinvolgente, romantico e vul-
canico. Il 6 settembre, sempre ad Ara-
nova, sarà la volta di A tutto volume - 
Anni ‘90, una serata dedicata ai suc-
cessi più famosi e ballati di quel de-
cennio. E infine, il 7 settembre a Parco 
Leonardo, in piazza Buonarroti, il 
concerto della B-AND Wind Orche-
stra per un nuovo appuntamento al-
l’insegna della musica di alto livello.

Dal 12 agosto al 20 settembre  
17 appuntamenti.  
A Fiumicino Amedeo Minghi, i Dj 
di Rds, Fiumicino Jazz Festival, 
Pablo Reyes, Stefano Ambrogi  
e Valentina Olla, Miss Italia  
e B-AND Wind Orchestra 
 
di Chiara Russo 
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FESTE 
Santa Maria Porto 

della Salute 
Anche quest’anno la comunità di Fiu-
micino si prepara a celebrare la Ma-
donna Santissima Assunta, patrona 
della città, con una delle manifestazio-
ni religiose più sentite e partecipate 
del territorio. La Festa patronale, or-
ganizzata dalla parrocchia Santa Ma-
ria Porto della Salute, avrà il suo culmi-
ne nella giornata di Ferragosto con la 

tradizionale e suggestiva processione 
a mare, che da quasi un secolo accom-
pagna la devozione dei fedeli. Lunedì 
11 agosto prenderanno il via le cele-
brazioni religiose con la processione 
serale della statua della Madonna lun-
go alcune vie intorno alla parrocchia, 
in forma riservata e senza la parteci-
pazione popolare. Da lunedì a giovedì 
è previsto un triduo di preparazione 
con celebrazioni liturgiche, adorazio-
ne eucaristica e momenti di preghiera. 
In particolare, giovedì 14 agosto alle 
18.00 si terrà una Messa in memoria di 
tutti i caduti in guerra e in mare, segui-
ta dalla deposizione delle corone d’al-
loro presso il monumento di piazza 
Grassi e quello dei Marinai d’Italia in 
viale Traiano. Il 15, solennità dell’As-
sunzione, le Sante Messe si svolgeran-
no in parrocchia alle 8.00, 10.00, 
11.30 e 17.00. Quest’ultima sarà pre-

sieduta dal vescovo di Porto-Santa 
Rufina, mons. Gianrico Ruzza, e prece-
derà la tanto attesa processione a ma-
re. La sacra immagine della Madonna 
sarà trasportata a spalla lungo via del-
la Torre Clementina fino al porto, dove 
verrà imbarcata sul peschereccio 
“Nonno Ciro”, scortata dalle imbarca-
zioni dei pescatori e dalla Capitaneria 
di Porto. Al largo, come da tradizione, 
verrà lanciata una corona in mare in 
onore dei caduti. A concludere la gior-
nata, dopo alcuni anni di assenza, alle 
23.00 sul molo del porto canale si terrà 

lo spettacolo pirotecnico, organizzato 
dal comitato parrocchiale. “La nostra 
festa – sottolinea il parroco, don Leo-
nardo Ciarlo – ci invita a guardare ol-
tre la vita presente: l’Assunzione di 
Maria è segno di speranza e di gloria 
per tutta l’umanità. È un’occasione per 
riscoprire la fede e orientare il nostro 
sguardo verso l’eternità”. 
 

FESTE 
Santa Maria Madre 

della Divina 
Provvidenza 

 
Dal 28 al 31 agosto, la parrocchia 
Santa Maria Madre della Divina 
Provvidenza all’Isola Sacra celebra la 
sua festa patronale. Un appuntamen-
to atteso da tutta la comunità, che si 

rinnova da decenni e conclude sim-
bolicamente l’estate delle parrocchie 
locali. La festa non è solo un momen-
to di svago, ma un’occasione per raf-
forzare i legami tra le persone, come 
ha ricordato il parroco don Enrico 
Spano: “È un momento d’incontro 
che supera ogni divisione e ci fa risco-
prire fratelli”. Sotto la protezione del-
la Madonna, patrona dell’Isola Sacra, 
dei contadini e del grano, si alternano 
eventi religiosi e civili, nel segno della 
partecipazione. Il cuore spirituale 
della festa sarà domenica 31 agosto, 
con la processione dell’Immagine Sa-
cra della Madonna alle 17.30, seguita 
dalla Messa solenne. Domenica 7 
settembre, alle 15.00, si svolgerà in-
vece la suggestiva processione dei 
carri delle famiglie contadine, lungo 
le vie principali del territorio. Accan-
to ai momenti spirituali, non manche-
ranno le serate di festa: musica, tea-
tro, danza e comicità animeranno il 
palco allestito nel piazzale della par-
rocchia. Si parte giovedì 28 con 
l’apertura degli stand e uno spettaco-
lo di danza. Venerdì spazio al teatro 
con la compagnia “I Proloquaci”, sa-
bato al cabaret con Lallo Circosta e 
Luciano Lembo, domenica si chiude 

con il ballo sotto le stelle, i fuochi 
d’artificio e l’estrazione della lotteria. 
Tutte le sere sarà attivo il ristorante 
“Aggiungi un posto a tavola”, con piat-
ti tipici, grigliate e convivialità. Una 
festa per tutti, dove fede e allegria si 
incontrano, e la comunità si ritrova 
sotto lo sguardo della sua patrona. 
Info: 06-6522464.  
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TRADIZIONI 
Palio dei Fontanili 

Il Palio dei Fontanili di Testa di Lepre, 
giunto nel 2025 alla sua 

sesta edi-
zione, si 

svolgerà 
quest’an-

no dal 9 al 
14 settem-

bre, animan-
do i l  borgo 

con una festa 
ricca di musica, 

spettacoli e tra-
dizione. Nei primi 

tre giorni,  dal 9 
all’11 settembre, 

saranno protagoni-
sti i giovani talenti 

musicali: la “Battle of 
the Bands” offre infatti 

un palcoscenico com-
petitivo e creativo per band emergenti. 
Venerdì 12 settembre, si accenderà la 
serata dalle 21.00 con “Alberto Lauren-

ti & Rumba de Mar” e a seguire Dj An-
drea Bona. Sabato 13 settembre si con-
tinua dalle 21.00 con “Crazy Comedy”, 
presentato da Marina Marchione e 
arricchito dagli ospiti Nadia Rinaldi, 
I Sequestrattori, Dani Bra, Oscar Bi-
glia e Marko Tana; la notte prosegue in 
disco dalle 23.00 con Dj Valerie. La fe-
sta si concluderà domenica 14 con 
“Frankie & Canthina Band” con 
Giulio Todrani e Alan Soul. Il Palio 
fonde spettacolo e comunità, promuo-
vendo la cultura locale con una setti-
mana di appuntamenti sotto il cielo 
d’autunno. Un’occasione per vivere la 
vitalità di Testa di Lepre, tra energia 
musicale, risate e socialità. 
 
 

CONCERTI 
Ostia Antica Festival 

Il 31 agosto, nell’ambito dell’Ostia 
Antica Festival, il suggestivo Teatro 
Romano di Ostia ospiterà il concerto 
“Eri con me – Alice canta Battiato”, un 
omaggio intenso e raffinato al grande 

Franco Battiato, in occasione degli ot-
tant’anni dalla sua nascita. 
Protagonista sarà Alice, da sempre in-
terprete sensibile del repertorio del 
Maestro, accompagnata per l’occasio-
ne da “I Solisti Aquilani” e dal pianista 
Carlo Guaitoli, collaboratore storico 
di Battiato. In programma, un viaggio 
musicale tra i brani più amati come “La 
Cura” e quelli meno conosciuti, come 
“Da Oriente a Occidente”, passando 
per alcuni dei successi più rappresen-
tativi della carriera di Alice, come “Per 
Elisa”. Altro appuntamento atteso al 
Teatro Romano di Ostia Antica è lo 
spettacolo “Come una specie di sorri-
so” di Neri Marcorè, un omaggio a Fa-
brizio De André in programma il 19 
settembre. Lo show, descritto come 
un viaggio intenso e appassionato tra 
parole e musica, vedrà Marcorè inter-
pretare i brani di De André insieme a 
una band di sei musicisti.

CARTELLONE

MUSICA 
Fiumicino Jazz Festival 

Il jazz, con il suo spirito libero e la sua storia ricca di sug-
gestioni, torna a Fiumicino per la quarta edizione del Fiu-
micino Jazz Festival, in programma tra agosto e 
settembre 2025. L’iniziativa, a cura del Comune 
di Fiumicino, è a cura del Centro Studi Musicali 
Torre in Pietra. Il programma 2025 si preannun-
cia ancora più ricco, con artisti di spicco del pano-
rama jazz nazionale e internazionale. Il 29 agosto 
si inizia con “The Cinema Show 4et” con Paolo Ber-
nardi (pianoforte), Luca Rizzo (sax), Flavia Ostini 
(contrabbasso) e Riccardo Colasante (batteria); il 30 
agosto sarà la volta di “Saxophobia Quartet” con At-
tilio Berni (saxofoni), Alessandro Crispolti (pianofor-
te), Fabrizio Montemarano (contrabbasso) e Alfredo 
Romeo (batteria). Entrambi questi concerti si terranno 
alle 21.00 presso lo spazio sacro a Fregene, in viale Sestri 
Levante n. 23, angolo viale Castellammare. 
Il 14 settembre alle 19.00 si esibirà la “Red Pallini Tuba 
Band” con Red Pellini (sax alto), Federico Procopio (chi-
tarra), Fabrizio Iacomini (tuba) e Giancarlo Tofanelli (bat-
teria). Il 19 settembre alle 21.00 ecco “Max Ionata & 
Young 4et” con Max Ionata (sax tenore), Manuel Magrini 

(pianoforte), Vincenzo Quirico (contrabbasso), Cesare 
Mangiocavallo (batteria). Il 20 settembre alle 
21.00 concluderà il festival “Su-

sanna Stivali Golsoniana 4et” con Susanna Stivali (vo-
ce), Alessandro Gwis (pianoforte), Marco Siniscalco (con-
trabbasso) e Marco Rovinelli (batteria). I concerti di set-
tembre si terranno presso la sede del Museo del Saxofo-
no, a Maccarese in via dei Molini snc. Tutti gli eventi sono 
a ingresso libero, fino a esaurimento posti. 
Info: 06-61697862 - 320-2514087.
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Una sfida raffinata, in un ambiente elegante  
ma senza formalismi, mettere al centro  
del menu la carne, selezionata e valorizzata  
dalle tecniche di cottura per esaltarne  
struttura e sapore 
 
di Chiara Russo  

Vizio 
Extra

70 

F
iumicino si arricchisce di una 
nuova esperienza gastronomi-
ca. Si chiama “Vizio” ed è il ri-

storante inaugurato pochi mesi fa, 
pronto a diventare un punto di riferi-

mento per chi cerca qualità, gusto e li-
bertà di scelta, in un ambiente ele-
gante ma senza formalismi. In una cit-
tadina storicamente legata alla cuci-
na di mare, Vizio propone una sfida 
gustosa e raffinata: mettere al centro 
la carne, selezionata con cura mania-
cale, trattata con rispetto e valorizza-
ta da tecniche di cottura che ne esal-
tano struttura e sapore. Non una 
steakhouse tradizionale, né una trat-
toria, ma un luogo trasversale, pensa-
to per chi vuole sentirsi a casa, ma 
coccolato da un servizio attento e da 
una proposta contemporanea. Il pro-
getto nasce dal desiderio di offrire 
un’esperienza autentica, in cui ogni 
ospite possa sentirsi libero di costrui-
re il proprio percorso: dalla tagliata 
con un calice di vino, alla tartare ac-
compagnata da un cocktail d’autore, 
fino a un hamburger gourmet con bir-
ra artigianale. L’obiettivo è unire ele-
ganza e spontaneità, in un luogo dove 
il vero lusso è potersi sentire a pro-
prio agio, senza etichette. 
La carne è l’assoluta protagonista 
del menu: Scottona Italiana, Danese, 
Irlandese, Black Angus, tagli selezio-
nati per marezzatura e provenienza, 
frollati fino a 30 giorni per ottenere 
tenerezza e sapore. Le cotture com-
binano tradizione e precisione: CBT 
(cottura a bassa temperatura) per 
uniformità e morbidezza, padella 
con burro per finiture ricche, e gri-
glia ad alta temperatura per la cro-
sticina perfetta. 
Tra i piatti di punta spiccano il filetto 

alla Rossini cotto lentamente, rige-
nerato in padella e servito con foie 
gras e tartufo, il taglio St. Luise con 
salsa al vino rosso e Ribs, e la tartare 
di Fassona, proposta in diverse ver-
sioni, tra cui quella con tuorlo mari-
nato e tartufo. Accanto a queste pro-
poste, hamburger succulenti, stick 
croccanti, fritti fatti in casa e antipa-
sti raffinati come l’uovo poché con 
crema stagionale. 
Vizio è anche cocktail bar: la proposta 
di mixology creativa accompagna 
perfettamente le portate, grazie a si-
gnature drink ispirati agli aromi della 
cucina e rivisitazioni dei grandi classi-
ci. Non manca un’ampia selezione di 
birre artigianali e vini italiani e inter-
nazionali, pensati per valorizzare 
ogni piatto, dalla carne ai dessert. 
Già apprezzata la carta dei dolci, tutti 
artigianali: dalla cheesecake ai frutti 
rossi al tiramisù al cioccolato fonden-
te, fino alla scenografica sfera di cioc-
colato con cuore caldo. Pane e focac-
ce sono realizzati ogni giorno in casa, 
con lievitazioni lente che regalano 
profumi intensi e genuini. 
Il locale si distingue anche per l’am-
biente: design moderno, luci calde, 
attenzione ai dettagli, per creare 
un’atmosfera accogliente e versatile. 
Aperto dalla pausa pranzo al dopoce-
na, ogni momento ha il suo spazio: 
dalla cena romantica alla serata tra 
amici, fino all’aperitivo rilassato. 
A completare l’offerta, fuori menù 
stagionali, proposte mensili e, a bre-
ve, anche serate musicali live, con se-
lezioni acustiche raffinate che arric-
chiscono l’esperienza senza sovra-
starla. Un indirizzo imperdibile per 
chi cerca una cucina di carne moder-
na, rispettosa della materia prima, 
senza mai rinunciare al gusto o alla li-
bertà di scegliere. Perché da Vizio, 
come dicono i titolari, la qualità non 
ha compromessi. 
Vizio si trova a Fiumicino, in via delle 
Ombrine 25. È aperto tutti i giorni 
dalle 12.00 alle 15.00 e dalle 18.00 
all’1.00, con chiusura il sabato e la do-
menica a pranzo.
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L’Azienda Agricola di Alfredo Cetrone,  
interprete visionario di una tradizione secolare.  
Innovazione, sostenibilità e selezione  
estrema il suo credo.  
Con cui ha conquistato i più ambiti premi nel settore  
 
di Chiara Russo

Quando l’olivicoltura 
diventa arte 

Extra
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C
’è un angolo d’Italia, tra il ver-
de dei Monti Lepini e l’azzur-
ro del Tirreno, dove da più di 

160 anni si tramanda una storia 
d’amore per l’olivo e per la terra. A 
Sonnino, nel cuore della provincia di 
Latina, affonda le sue radici l’Azienda 
Agricola di Alfredo Cetrone, inter-
prete moderno e visionario di una 
tradizione secolare. Una storia di ec-
cellenza olearia riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale. “Itrana 
nel cuore”, ama dire Alfredo. Perché 
tutto parte da lì, da quella cultivar 
unica, autoctona, capace di esprime-
re caratteristiche organolettiche 
straordinarie. Un patrimonio geneti-

co e culturale che la famiglia Cetrone 
custodisce e valorizza con dedizione, 
fin dal 1860. 
Oggi, su circa 100 ettari e con 20mila 
piante secolari, l’olivicoltura è diven-
tata un’arte. Grazie all’eredità del pa-
dre Giulio e a una visione lungimiran-
te, Alfredo ha trasformato l’azienda 
di famiglia in un punto di riferimento 
assoluto per la produzione di olio ex-
travergine di oliva di altissima quali-
tà, puntando tutto su innovazione, 
sostenibilità e selezione estrema. 
Il cuore produttivo dell’azienda è un 
frantoio all’avanguardia, costruito nel 
2012, dove ogni oliva viene lavorata 
nel minor tempo possibile per conser-
vare ed esaltare al massimo profumi e 
sapori. Non è un caso se da questa cu-
ra nascono oli pluripremiati, come i 
Cru “In” e “De”, rispettivamente le 
espressioni più intense e più delicate 
dell’Itrana, e la Dop Colline Pontine, 
autentica bandiera del territorio. 
Il 2025 è un anno straordinario per 
l’Azienda Cetrone che ha colleziona-
to successi nei più prestigiosi concor-
si del settore oleario: Ercole Olivario 
2025, uno dei premi nazionali più 
ambiti,  ha visto Cetrone 
trionfare al primo 
posto nella cate-
g o r i a  D O P/ I g p 
Fruttato Intenso 
con la Dop Colline 

Pontine. E al secondo posto con il Ce-
trone “In” nella categoria Extravergi-
ne Fruttato Intenso. Leone d’Oro In-
ternational 2025, la più antica com-
petizione mondiale dedicata all’olio 
evo, ha assegnato alla Dop Colline 
Pontine il  punteggio perfetto di 
100/100, proclamandola “Olio Evo 
Perfetto” nella 34ª edizione del con-
corso svoltasi nel Gargano. Concorso 
Regionale Roma e Lazio 2025, al Tem-
pio di Adriano, dove la Dop Colline 
Pontine ha conquistato il primo pre-
mio nella categoria Fruttato Intenso 
e il Premio della Critica, a conferma 
dell’assoluto valore anche nel pano-
rama locale. 
“Olio buono si fa tutti gli anni”, ricorda 
Alfredo. E in effetti, ciò che distingue 
questa azienda non è solo la qualità 
altissima del prodotto, ma la sua ca-
pacità di mantenere standard eccel-
lenti anche nelle stagioni più com-
plesse, grazie a un lavoro minuzioso, 
etico e appassionato. 
Dietro ogni bottiglia dell’olio Cetrone 
c’è una storia di identità, sacrificio, vi-
sione e cultura. E c’è la volontà di tra-
smettere un patrimonio che non deve 
andare perduto, sensibilizzando il 
pubblico sul valore dell’agricoltura 
italiana e sull’importanza di scegliere 
un olio vero, autentico, che nasce da 
mani esperte e da una terra generosa. 
“Molti – scrive Alfredo – mi dicono 
che ho realizzato il mio sogno, ma è 
la passione per il mio lavoro, per la 
mia terra e per l’olivo Itrana che ogni 
giorno mi spinge a migliorare anco-
ra”. Un’eccellenza tutta italiana, da 
conoscere. 
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Era proprio questo il mio sogno:  
dare una nuova vita alla casa di famiglia  
dove sono cresciuto. 
Trasformata ora in una piccola bomboniera  
per soggiorni perfetti, brevi o lunghi  
 
di Alessandro Abete  

Relais Roma Beach 
a Fregene 

Extra
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È
 da tanti anni che avevo il desi-
derio di dare una “nuova vita” a 
questa casa dove sono cresciu-

to… E dopo un lungo e tortuoso per-
corso sono riuscito ad aprire la mia 
piccola bomboniera per soggiorni 
brevi o lunghi. Relais Roma Beach si 
compone di 4 camere matrimoniali 
appena ristrutturate con bagno pri-
vato e ogni confort, due delle quali 
con balcone.  
Aperta e disponibile per tutto l’anno, 
su richiesta si effettua servizio taxi o 
rent bike. C’è anche la possibilità di 
avere una piccola prima colazione in 
camera e ticket al bar vicino. L’ingres-
so è autonomo.  
Ci troviamo in via Porto Civitanova 
26 nel centro di Fregene, a portata di 
negozi e nel punto ideale per le pas-

seggiate serali. Il mare è a 400 metri 
e sarò lieto di indicare stabilimenti o 
ristoranti per un soggiorno perfetto. 
Vi aspetto!  

Relais Roma Beach a Fregene, con-
tatti: 328-0059558 – 06-66561702, 
booking@romabeach.com 
info@alessandroabete.com.
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In viale dei Monti dell’Ara la “Tutti Frutti”, 
dell’agronomo Giacomo Galimberti,  
da un anno ha iniziato la produzione di questo frutto 
tropicale, con risultati eccellenti 
 
di Paolo Emilio 

L’avocado 
di Maccarese 
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È
 questa la nuova e affascinante 
sfida dell’agronomo Giacomo 
Galimberti, laureato nel 2015 

all’Università della Tuscia, titolare 
della società agricola “Tutti Frutti” 
che si trova in viale dei Monti dell’Ara 
a Maccarese. 
L’azienda, una volta insediatasi sul 
territorio, ha iniziato la sua attività 
con la coltivazione di ortaggi. Ma è 
stata la curiosità e la voglia di innova-
re di Giacomo a spingerlo verso un 
progetto ambizioso: avviare una 
piantagione di avocado in un’area do-
ve nessuno prima aveva osato. 
Un’idea che, almeno inizialmente, è 
stata accolta con scetticismo, soprat-

tutto dai docenti della Tuscia, che lo 
avevano messo in guardia dai rischi 
legati al clima locale. 
Eppure, Galimberti non si è lasciato 
scoraggiare. Anzi, ha tirato dritto per 
la sua strada, avviando la coltivazione 
a maggio del 2024. Le piante, per il 
momento ancora giovani, hanno su-
perato senza problemi i mesi inverna-
li, considerati i più critici per una spe-
cie tipicamente tropicale. 
Per vedere il primo vero raccolto bi-
sognerà attendere almeno altri due 
anni, dal momento che l’avocado ini-
zia generalmente a produrre frutti in-
torno al quarto anno di vita. Tuttavia, 
l’agronomo è ottimista e spera di riu-

scire ad accorciare i tempi, portando 
i primi avocado “made in Maccarese” 
sul mercato già nel 2026. 
Le varietà coltivate sono quattro, 
ognuna con caratteristiche ben pre-
cise. La Has è la varietà più conosciu-
ta e apprezzata al mondo, con la sua 
buccia rugosa e scura e una polpa cre-
mosa dal gusto intenso e burroso. È 
perfetta per preparare guacamole o 
da gustare al naturale. La Fuerte, ri-
conoscibile per la sua forma a pera e 
la buccia liscia di colore verde, ha un 
sapore delicato e una consistenza più 
leggera; è considerata una delle va-
rietà storiche e più resistenti. La Ba-
con è varietà precoce, ha una buccia 
sottile e liscia e una polpa dal sapore 
più delicato rispetto ad Hass; è adatta 
sia al consumo fresco che per insalate 
e preparazioni leggere. Infine, la Et-
tinger, che è simile alla Fuerte nella 
forma, ma con un aroma ancora più 
delicato e una polpa chiara e burrosa, 
è molto apprezzata nei mercati del 
Mediterraneo. 
La coltivazione dell’avocado non è 
l’unica caratteristica dell’azienda 
“Tutti Frutti”. A completare la propo-
sta, ci sono anche produzioni d’eccel-
lenza come l’aglione della Valdichia-
na, una varietà di aglio gigante dal gu-
sto più dolce e digeribile, il limone ca-
viale, un agrume esotico che produce 
piccole sfere succose simili al caviale, 
molto ricercato dalla ristorazione 
gourmet, e altri frutti “instagramma-
bili”, come dice Giacomo, selezionati 
per la loro estetica originale e colora-
ta, perfetti per chef e influencer. 
Alla base di tutto c’è il rispetto per 
l’ambiente: le coltivazioni sono orien-
tate a pratiche sostenibili. A spingere 
verso questa nuova visione agricola è 
anche l’evidente cambiamento clima-
tico in atto, che impone di ripensare 
le colture tradizionali alla luce delle 
m u t a t e  c o n d i z i o n i  a m b i e n t a l i . 
L’azienda agricola “Tutti Frutti” rap-
presenta un esempio virtuoso di que-
sto cambio di passo, dimostrando che 
anche in un territorio come quello di 
Maccarese si può innovare e tanto. 
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A Ostia Confesercenti lancia il menù solidale.  
Per ogni acquisto a 30 euro di antipasto e primo a scelta, 
acqua e caffè inclusi, in omaggio un primo da 
consegnare a chi è in difficoltà 
 
di Aldo Ferretti

Un pasto per due 

78 

U
n gesto concreto che unisce 
qualità e solidarietà. È parti-
ta l’iniziativa “Un pasto per 

due”, progetto pilota di ristorazione 
solidale promosso da Confesercenti 
Ostia/Roma, su impulso della presi-
dente Valentina Fabbri Biancone, in 
collaborazione con lo storico risto-
rante Peppino a Mare. 
Fino al 31 ago-

sto 2025, salvo proroghe, sarà possi-
bile scegliere il Menù Solidale al costo 
simbolico di 30 euro a persona com-
posto da antipasto a scelta tra: sauté 
di cozze oppure frittura di alici e mo-
scardini; primo piatto a scelta tra spa-

ghetto alle vongole, la specialità della 
casa, oppure spaghetti allo scoglio, 
acqua e caffè inclusi. 
A ogni menù acquistato a persona 
corrisponderà un pasto donato: un 
primo a scelta del titolare dell’attività 
confezionato in sacchetto d’asporto 
con posate, destinato a una persona 
in difficoltà. 
Il cliente potrà scegliere se portare 
con sé il pasto solidale o lasciarlo al ri-
storante, che provvederà alla conse-
gna, presso persone in difficoltà, an-
ziani, mense sociali di zona oppure al-
tro ente benefico che vorrà aderire 
all’iniziativa. 
“Il famoso spaghetto alle vongole oggi 
diventa anche un gesto di solidarietà 
– spiega Valentina Fabbri Biancone – 
vogliamo dimostrare che la buona cu-
cina può diventare uno strumento di 
aiuto concreto e ci auguriamo che 
tanti altri ristoratori della città voglia-
no unirsi a questa rete di altruismo, 
come fatto da Mario Bauzullo, nipote 
dello storico patron del ristorante 
Peppino a mare che, primo punto 
vendita aderente, lancia così un 
messaggio forte dal cuore del lito-
rale romano, dimostrando che è 
possibile unire eccellenza gastro-
nomica e responsabilità sociale. 
Cooperiamo per creare un com-
mercio e un turismo in crescita 
e per vedere il nostro territo-
rio prosperare nel mutuo soc-
corso e nell’inclusione”.  
Per maggiori informazioni o 
per aderire all’iniziativa co-
me ristorante o partner, è 
possibile contattare Con-
fesercenti Ostia/Roma 
ai recapiti ufficiali: 340-
091107 - presidenzax-
mun@confesercenti-
lazio.com.
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Tanti auguri ad Anna Lupi che il 2 ago-
sto ha festeggiato il suo compleanno. 
Un abbraccio dal Comune di Fiumici-
no e da tutti gli amici. 
 
Il 25 agosto compie gli anni Gianni 
Bianchi, l’unico e inimitabile prepara-
tore atletico e inventore del Gianning 
(lo spinning alla maniera di Gianni)! 
Energym di Fregene lo abbraccia e gli 
augura buon compleanno. 
 
B u o n  c o m p l e a n n o  (C T R L + C  - 
CTRL+V) a Tommaso che dal 15 ago-
sto inizia a vedere un po’ più da vicino 
la soglia dei 50. Auguri da tutta 4DRG. 
 
Auguri al “Mmittico” fisarmonicista 
Vincenzo Barbalarga per il suo com-
pleanno del 6 agosto. Augurissimi! 
 

Il 21 agosto Marco Lapi festeggerà il 
suo compleanno. Auguri da tutti i 
clienti di Planet Optical e anche dal 
Team elite. 

Auguri a Paolo che il 17 agosto fe-
steggia il suo compleanno. Tutti i suoi 
clienti del bar 147 gli fanno gli auguri. 
 

Il 21 agosto Osteria dell’orologio fe-
steggia il suo comandante. Auguri a 
Gerarda da tutto lo staff. 
 
Buon compleanno ad Andrea Spa-
gnuolo per il 16 settembre giorno del 
suo compleanno. Grande festa presso 
Agrogarden Store di Fiumicino per 
tutti i clienti. 

Gli amici di Gabetti festeggiano il 25 
settembre il compleanno di Valerio 
Conte, mitico agente di Fiumicino. 
 

Fabrizio e Leo ti augurano un felice 
super compleanno speciale per un 
traguardo importante: i tuoi primi 50!

LIETE
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Passa la  
semplificazione 
urbanistica 

82 

A
lle prime luci dell’alba del 17 
luglio, dopo una lunga e inten-
sa maratona d’aula, il Consi-

glio regionale del Lazio, presieduto 
da Antonello Aurigemma, ha appro-
vato con 26 voti favorevoli e 8 contra-
ri la proposta di legge regionale n. 

171 del  9  agosto 2024,  dal 
titolo “Semplificazioni e misure incen-
tivanti il governo del territorio”. Tra i 
temi caldi: rigenerazione urbana, ci-
nema dismessi, seminterrati. Un prov-
vedimento articolato e controverso, 
che ha visto un serrato confronto in 
aula fino a notte inoltrata, con l’ap-
provazione finale degli articoli 19, 2 e 
5,  profondamente modificati  da 
emendamenti e subemendamenti, in 
gran parte della maggioranza, e l’in-
troduzione dell’articolo aggiuntivo 
20 bis. Chiusa infine la discussione 
con l’approvazione dell’articolo 21 
sull’entrata in vigore e il titolo della 
legge. Tra le principali innovazioni 
introdotte: la semplificazione del 
procedimento congiunto Via-Vas, 
una nuova procedura agevolata di 
variante urbanistica per le opere fi-
nanziate dal Pnrr, modifiche alle 
norme sul recupero di sottotetti e 
seminterrati  e un rafforzamento 
della normativa sulla rigenerazione 
urbana.  La legge, inoltre, prevede 
una norma attesa da anni sul tema 
dei Pua (Piani Urbanistici Attuativi), 
che restituisce alle imprese agricole 
la possibilità di utilizzare insedia-
menti produttivi strategici. 
“Con questa legge diamo risposte 
concrete ai sindaci, ai territori e ai cit-
tadini – dichiara il presidente della 
Regione Lazio Francesco Rocca – 
semplificazione e velocità sono le pa-
role chiave. È una svolta per il Lazio e 
per le amministrazioni locali che final-
mente potranno lavorare con stru-
menti più rapidi e funzionali”. 
Giancarlo Righini, assessore al Bilan-

cio e all’Agricoltura ha espresso sod-
disfazione per il provvedimento: 
“Siamo orgogliosi del lavoro fatto, in 
particolare per l’inserimento della 
norma sui Pua – ha detto – una misu-
ra che rilancia il ruolo delle imprese 
agricole nei processi di sviluppo. Le 
risposte arrivano quando si ascolta-
no i territori”. 
Positivi i commenti anche dell’Anci 
Lazio e del suo presidente Daniele Si-
nibaldi. “Accogliamo con favore l’ap-
provazione di una legge che punta 
sulla semplificazione come leva per lo 
sviluppo. I Comuni, soprattutto quelli 
più piccoli – ha commentato Sinibaldi 
– chiedevano da tempo un cambio di 
passo nelle procedure urbanistiche. 
Ora abbiamo una base più agile su cui 
costruire pianificazione efficace, ri-
generazione e attrazione di investi-
menti. Ringraziamo la Regione per il 
dialogo e la disponibilità all’ascolto, 
che ci auguriamo prosegua anche nel-
la fase attuativa”.  
Anci Lazio ha fatto sapere che conti-
nuerà a supportare i Comuni nell’in-
terpretazione delle nuove norme, 
promuovendo momenti di confronto 
tecnico per tradurre i principi della 
legge in strumenti realmente operati-
vi per i territori. 
“Accolgo con soddisfazione questa 
legge – commenta il presidente del 
Consiglio comunale, Roberto Severi-
ni – si tratta di uno strumento che 
avrà  importanti ricadute sui territo-
ri per snellire e sburocratizzare pro-
cedure che oggi tengono ostaggio cit-
tadini, imprese e le stesse pubbliche 
amministrazioni. Una legge che pur 
mantenendo alto il livello di controllo 
sui processi, ci permetterà di dare ri-
sposte più efficaci e più performanti 
ai tanti problemi e bisogni di Comuni 
complessi come il nostro. Un provve-
dimento fondamentale, frutto di un 
costante confronto con gli enti istitu-
zionali comunali, che darà mezzi utili 
per contenere il consumo del suolo, 
favorire politiche abitative, sostene-
re situazioni di disagio economico e 
sociale, dare nuovo slancio e compe-
titività alla nostra economia”. 

Approvata la legge dalla Regione 
Lazio, modifiche alle norme 
sul recupero di sottotetti e 
seminterrati e su rigenerazione 
urbana. Le imprese agricole 
potranno utilizzare insediamenti 
produttivi strategici 
 
di Fabio Leonardi

EDILIZIA
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Niente Dna 
femminile sul corpo 

84 

P
er l’omicidio di Stefania Cam-
boni, uccisa con 34 coltellate lo 
scorso 15 maggio, alcune novi-

t à  a t t e s e  p e r  m a r t e d ì  2 2  l u g l i o 
sono arrivate. I primi rilievi tecnici ef-
fettuati dai Ris, alla presenza dei con-
sulenti  di  parte,  hanno stabilito 
che sul corpo della vittima non è stata 
rilevata alcuna traccia di Dna femmi-
nile. Un risultato che non scagiona 
Giada Crescenzi attualmente in car-
cere, ma alimenta qualche perplessi-

tà. L’indagata, assistita dall’avvocato 
Anna Maria Anselmi, si è sempre di-
chiarata innocente pur avvalendosi 
della facoltà di non rispondere, sia di 
fronte al pubblico ministero che di-
nanzi al gip. Nell’ordinanza a suo cari-
co la ricostruzione probatoria indizia-

ria la considerava protagonista attiva 
e non solo perché era l’unica che si 
trovava in casa nell’orario presunto 
del delitto, ma perché diverse tracce 
ematiche della Camboni erano state 
trovate sulle ciabatte della Crescenzi 
e nel bagno dalla stessa, usato però in-
sieme al compagno. Sempre nell’ordi-
nanza il gip ha, tuttavia, solertemente 
invitato gli investigatori a chiarire la 
pur ipotizzabile presenza di complici 

e gli esami ancora in corso dovranno 
chiarire ciò che al quadro investigati-
vo ancora manca. Perché non c’è una 
confessione, non ci sono testimoni, 
non ci sono video o immagini. 
 “A noi interessa la verità, abbiamo no-
minato il generale Garofano per se-
guire questa delicata fase sugli esami 
del Dna e le impronte – spiega l’avvo-
cato Massimiliano Gabrielli, legale di 
Francesca Camboni e Iacopo Violoni 
– ma ci conferma che siamo ancora in 
una fase intermedia e si può dire poco. 
Il fatto che non ci sarebbero tracce di 
Dna femminile sul corpo, sulle mani e 
sulle unghie della vittima, non è nep-
pure esatto, ma confermerebbe sola-
mente che l’omicida ha indossato con 
premeditazione i guanti di lattice, ne 
sono stati trovati ben cinque paia in-
sieme al coltello, e che Stefania non ha 
avuto alcuna possibilità di difendersi”.  

Gli altri esami iniziati il 22, a questo 
punto disponibili forse alla fine di 
agosto, dovranno chiarire l’eventuale 
presenza di Dna sul golfino della vitti-
ma, trovato insieme alle chiavi della 
sua auto e al cellulare, non distante 
dal veicolo che dopo il delitto fu spo-
stato dal vialetto della villa e abban-
donato non lontano. Infine, si aspet-
tano i risultati approfonditi dell’au-
topsia condotti sul corpo della donna. 

Sulle sue braccia furono trovati tagli 
compatibili con una difesa, come se 
appunto la Camboni prima di morire 
avesse provato a difendersi, sorpresa 
a coltellate mentre dormiva. Il suo 
corpo fu trovato dall’altra parte del 
letto, in terra, avvolto in un lenzuolo. 
A lasciar pensare che chi l’ha uccisa 
avesse pensato di sbarazzarsi del cor-
po senza però farlo o riuscirci e cam-
biando dunque idea. Sia il figlio Fran-
cesco che la compagna, una volta ri-
trovato il corpo, stando al loro rac-
conto, ipotizzarono una tentata rapi-
na. Ma sulla porta di ingresso non ci 
sono segni di effrazione. 
In casa la notte dell’omicidio c’era so-
lo Giada Crescenzi, mentre Violoni 
dopo cena era uscito per andare a la-
voro. Dagli approfondimenti autopti-
ci si punta anche a chiarire l’esatto 
orario della morte.

Stefania Camboni,  
uccisa con 34 coltellate a Fregene,  
sul suo corpo non ci sono tracce 
di Giada Crescenzi.  
Ora si attendono i rilievi su 
coltello, golfino, chiavi e telefono  
 
di Aldo Ferretti 

CRONACHE
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Barriere: “È come essere 
ai domiciliari” 
 
Sono una cittadina di Fiumicino e so-
no agli arresti domiciliari, non per la 
mia situazione legale, ma per una 
questione più assurda e odiosa: l’Am-
ministrazione comunale di Fiumicino 
condanna all’isolamento, me insieme 
a tanti altri concittadini, che per età 
o per condizioni fisiche, non possono 
guidare. La mobilità? Lusso negato. 
Vorrei andare a trovare un’amica, ve-
dere un film, camminare sulla sabbia 
al mare, o semplicemente fare spese 
in un centro commerciale: questi ho 
sogni irrealizzabili a Fiumicino che si 
fregia del titolo “la Città di Fiumici-
no”. Qui i servizi pubblici sono una 
chimera! Le fermate degli autobus 
sono invisibili, senza indicazioni sulle 
linee, sugli orari, sulle destinazioni. 
Come può un cittadino orientarsi in 
questo labirinto di indifferenza? Ma 
se l’autobus è un’opzione, rimane il 
taxi. Ma qui l’Amministrazione pare 
voglia aggiungere sale sulla ferita: se 
chiami telefonicamente un taxi que-
sto arriverà non dall’aeroporto, po-
steggio più vicino, ma da un posto in-
definito chiamato “polmone” con il 
tassametro che segna oltre i 15 euro. 
Per raggiungere un’amica che abita 
in via Angelucci, dove pagare una ci-
fra intorno ai 30 euro. 30 euro per un 
diritto fondamentale, la libertà di 
muoversi e non essere segregati in 
casa propria. 
Inclusione, accessibilità, parole vuote 
per gli amministratori di questa città. 
Che deliberatamente ignorano le esi-
genze delle persone anziane o disabili 
che non sono in grado di muoversi con 
un’automobile con una bicicletta o 
monopattino. Ci condannano all’iso-
lamento senza poter partecipare alla 
vita sociale e facendosi sentire margi-
nalizzati ed estranei a questa comuni-
tà. Ritengo che questa non sia solo 
una grave inefficienza, ma un’offesa 
alla dignità umana. È inaccettabile che 
l’Amministrazione comunale, invece 
di tutelare le persone più fragili, le 
condanni all’isolamento. Inclusione 

non è un concetto astratto da sban-
dierare ai convegni, ma un impegno 
concreto da onorare ogni giorno per 
ogni cittadino e in particolare per 
quelli più fragili. Fino a quando Fiumi-
cino costringerai all’isolamento i tuoi 
cittadini più vulnerabili? 

 

Giulia Bertozzi 

 

 
 
Un magazzino per la 
Pro Loco  
 
La Pro Loco di Fiumicino rappresen-
ta da anni un punto di riferimento 
per la promozione del territorio, del-
la cultura e delle tradizioni locali. Per 
questo è inaccettabile che il mate-
riale e le strutture dell’associazione, 
finora custoditi in un magazzino co-
munale, rischino ora di essere ab-
bandonati o smaltiti per mancanza 
di un’alternativa. Il Comune ha il do-
vere di trovare una soluzione con-
creta e tempestiva. Non può voltarsi 
dall’altra parte di fronte all’appello 
lanciato dalla Pro Loco, che chiede 
semplicemente uno spazio coperto, 
anche piccolo, per evitare un danno 
economico e culturale irreversibile. 
Noi facciamo una proposta concre-
ta: si potrebbe valutare, ad esempio, 
l’utilizzo di parte dei box del mercato 
coperto, attualmente in disuso, per 
tamponare l’emergenza di questo 
momento. Sarebbe una risposta 
pratica per salvaguardare un patri-
monio che appartiene a tutta la co-
munità. In passato, soluzioni erano 
state trovate, proprio perché si era 
riconosciuto il valore aggiunto che 
la Pro Loco porta alla nostra città. 
Non vorremmo che le tensioni e le 
dinamiche che hanno attraversato 
questi ultimi mesi finiscano per col-
pire anche chi ha sempre lavorato 
per il bene comune. 
Rivolgiamo dunque un appello all’Am-
ministrazione e a tutte le forze politi-
che: troviamo insieme una sistema-
zione dignitosa. Dobbiamo salva-
guardare questo patrimonio, non 

possiamo permettere che venga di-
sperso nell’indifferenza. 

 

Ezio Di Genesio Pagliuca,  Capogruppo Pd 

Walter Costanza, Movimento 5 Stelle Fiumicino 

 

 
 
Gatti in aeroporto, 
Comune assente 
 
Dopo oltre quattro mesi dall’incontro 
ufficiale tra Comune di Fiumicino, Ae-
roporti di Roma, Asl Roma 3 e Città Me-
tropolitana, la situazione dei circa 100 
gatti presenti nell’area airside dell’ae-
roporto Leonardo da Vinci resta scan-
dalosamente ferma. Una vergogna am-
ministrativa, nel silenzio del Sindaco e 
della Giunta. Le associazioni animaliste, 
Avcpp, Enpa Roma, Lav Roma e Lega 
Nazionale per la Difesa del Cane Sezio-
ne di Ostia, hanno fatto la loro parte: 
sterilizzazioni, messa in sicurezza, ado-
zioni, proposte alternative.  
Il Comune? Assente. Muto. Inerte. Si 
era parlato di una struttura comunale 
temporanea: nulla di fatto. Un’oasi fe-
lina? Rimandata a fine anno. Risposte 
via pec, sopralluoghi, spazi idonei? 
Ignorati. Nel frattempo, gatti nati in li-
bertà restano per mesi in box; i volon-
tari si fanno carico di tutto; emergen-
ze quotidiane continuano: cucciolate 
abbandonate, animali disorientati, 
assenza di cibo e acqua.  
Questo non è solo disinteresse: è inca-
pacità politica e una grave mancanza di 
rispetto verso chi colma i vuoti dell’ente 
pubblico. Denunciamo con forza que-
sto comportamento irresponsabile del 
Comune di Fiumicino, che complica le 
cose e scarica tutto sulle associazioni. 
Chiediamo un’immediata inversione di 
rotta: servono atti concreti, tempi certi, 
risposte ufficiali. Il benessere animale è 
un dovere morale e istituzionale: igno-
rarlo significa condannare decine di 
animali a sofferenze evitabili e mortifi-
care il lavoro di cittadini e associazioni. 
Il tempo delle attese è finito. 
 

Ezio Di Genesio Pagliuca, Angelo Petrillo, 

Barbara Bonanni 

FORUM
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 

Protezione Civile 
Tel. 06.85913807 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti 
a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:15  06:00  06:25  07:10  07:55  08:45  
10:35  12:05  13:40  14:45  15:45  16:50  
17:45  19:25  21:05  
 
Sabato  
05:15  05:59  06:20  07:10  07:49  08:45  
10:36  12:05  13:40  14:46  15:45  16:44  
17:44  19:29  21:04   
 
Domenica 
06:05  08:05  10:05  12:35  15:45  17:45  
19:45  21:05

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30  
11:30  12:50  14:25  15:45  16:45  17:50  
19:15  20:10  21:50 
  
Sabato 
06:15  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30  
11:30  12:50  14:25  15:45  16:45  17:50  
19:15  20:15  21:50 
 
Domenica 
07:05  09:00  11:00  13:30  16:35  18:35  
20:35  21:50

farmacie  
di turno 
 

9-15 agosto 

Farmapiram 

Via T. Clementina, 76-78 

Tel. 06-6505028 

 

16-22 agosto 

Farmacia della Darsena 

Via Anco Marzio, 44-46 

Tel. 06-89232057 

 

23-29 agosto 

Farmacia Farinato 

Via Trincea delle Frasche, 211 

Tel. 06-6580107 

 

30 agosto – 5 settembre 

Farmacia Comunale Trincea 

delle Frasche 

Via T. delle Frasche, 161/A 

Tel. 06-65025116 

 

6-12 settembre 

Farmapiram 

Via T. Clementina, 76-78 

Tel. 06-6505028
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Andrea&Vanessa - Via coni zugna 172  
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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